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3.7 – Rischi corruttivi e trasparenza 
 

Premessa  

 
Il presente Piano, secondo quanto previsto dalla L. 190/2012, ha ad oggetto l’individuazione delle 
iniziative necessarie, nonché gli adeguati assetti organizzativi e gestionali, per prevenire, rilevare e 
contrastare i fenomeni corruttivi e di malfunzionamento negli ambiti interessati da potenziali rischi di 
corruzione nell’esercizio delle attività istituzionali della Camera di Commercio dell’Emilia.  
Alla data di redazione del presente atto, la Camera di Commercio dell’Emilia, con Determinazione 
Presidenziale d’urgenza n. 4 del 12 luglio 2023 (ratificata con deliberazione della Giunta camerale n. 3 
del 28/07/2023), ha stabilito, in via transitoria, un primo assetto organizzativo, al fine di assicurare 
continuità alla gestione dei servizi e di poter far fronte agli adempimenti regolati dalla legge e alle 
obbligazioni inderogabili ed indifferibili. Attraverso un percorso di continua e progressiva 
armonizzazione delle tre preesistenti realtà camerali, sono state individuate le responsabilità dirigenziali 
in base al contingente di unità inizialmente utilizzabile dal nuovo Ente. La riorganizzazione 
complessiva della Camera di Commercio dell’Emilia potrà avvenire a regime, definita l’impostazione 
della struttura e dei servizi, secondo quanto risulterà dagli atti di programmazione e da tutti gli altri atti 
fondativi e regolativi del nuovo impianto ordinamentale e amministrativo del nuovo Ente. 
 
Date queste premesse, potrà essere ragionevolmente avviata una compiuta definizione dell'analisi di 
rischio in ordine al nuovo Ente solo a seguito della definizione del nuovo assetto organizzativo.  
Pertanto il presente documento – ivi compresi i suoi allegati -  potrà essere soggetto ad aggiornamenti e 
variazioni, in funzione di specifiche esigenze organizzative o modifiche sostanziali alla struttura. 
 
Si deve, inoltre, tener presente che ai sensi dell'art. 3, comma 4, del D.M. 16 febbraio 2018, quando sia 
intervenuto un accorpamento tra camere di commercio, “I regolamenti e gli atti amministrativi a 
contenuto generale delle preesistenti camere di commercio restano in vigore, in quanto compatibili, sino 
a quando non sono adottati i corrispondenti nuovi regolamenti delle nuove relative camere di 
commercio”.  
In particolare, con Determinazione n. 3 assunta d’urgenza dal Presidente  (successivamente ratificata 
dalla Giunta camerale) si è dato atto che i regolamenti e gli atti amministrativi a contenuto generale 
delle preesistenti Camere di Commercio, armonizzati e assunti dai corrispondenti Commissari 
Straordinari, in vista dell’accorpamento, resteranno in vigore fino a quando non verranno adottati i 
corrispondenti nuovi regolamenti e atti amministrativi a contenuto generale della Camera di 
Commercio dell’Emilia. Per quanto riguarda i Regolamenti non armonizzati alla data del 13 luglio 
2023, si applicano i Regolamenti della Camera di Parma, dove insiste la sede legale. 
 
È altresì importante evidenziare che nessuna delle tre Camere di Commercio cessate è mai stata 
coinvolta, neppure indirettamente, in episodi di corruzione. 
 
 
Finalità del Piano 
 
Ai sensi dell'art. 1 c.2 bis della Legge 190 la Camera di Commercio deve predisporre annualmente il 
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT), ossia il documento 
attraverso cui tutte le Pubbliche Amministrazioni comunicano all’Autorità Nazionale Anticorruzione 
(ANAC) la valutazione fatta da ciascun Ente circa il livello di esposizione dei propri uffici al rischio di 
corruzione e con il quale indicano gli interventi organizzativi volti a prevenirne il rischio. 
Scopo della presente sezione è, quindi, quello di individuare misure di prevenzione oggettive e 
soggettive che mirano ad impedire l'improprio condizionamento delle decisioni pubbliche a favore di 
interessi particolari e a garantire la posizione di imparzialità dei propri funzionari. Questa Camera di 
Commercio  
si impegna, a partire dal primo Piano adottato, ad attuare una logica di miglioramento continuo affinché 
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la prevenzione della corruzione non sia intesa come onere aggiuntivo all’agire quotidiano dell'Ente, ma 
sia considerata nell’impostazione ordinaria della gestione amministrativa per il miglior funzionamento 
dell’amministrazione al servizio dei cittadini e delle imprese. 
 
 
Metodologia e processo di elaborazione 

 
Per la pianificazione delle misure di contrasto della corruzione e per la trasparenza, sono stati definiti: 
• i soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione della corruzione e nella gestione del rischio, con 

la specificazione dei compiti e delle responsabilità di ognuno; 
• il processo e le modalità di predisposizione della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO; 
• la metodologia seguita nel processo di analisi dei rischi. 
 
L’impostazione metodologica prevede una valutazione di tipo “qualitativo”, che implica un maggior 
rigore nell’individuazione delle fattispecie di rischio (c.d. “fattori abilitanti”) e l’esplicitazione delle 
motivazioni delle misure da assumere per il loro contrasto. Occorre premettere che nel 2020 
Unioncamere aveva sviluppato un nuovo strumentario (un “Kit” Anticorruzione, comprensivo delle 
necessarie istruzioni operative) per aggiornare la metodologia di tipo qualitativo di gestione del rischio, 
principale novità a partire dal Piano Nazionale Anticorruzone (PNA) 2019.  

Il PNA 2019 è stato integrato e aggiornato PNA 2022, approvato dal Consiglio dell'Anac il 16 
novembre 2022, con parere favorevole dell’apposito Comitato interministeriale e della Conferenza 
Unificata Stato Regioni Autonomie locali, rilasciato il 21 dicembre 2022, che avrà validità per il 
prossimo triennio. Il PNA è finalizzato a rafforzare l’integrità pubblica e la programmazione di efficaci 
presidi di prevenzione della corruzione nelle Pubbliche Amministrazioni, puntando nello stesso tempo a 
semplificare e velocizzare le procedure amministrative. L’Autorità ha predisposto il nuovo PNA avendo 
ben presenti le recenti riforme e urgenze introdotte con il PNRR e con la disciplina sul PIAO, 
considerando le ricadute delle misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza in termini di 
predisposizione degli strumenti di programmazione. Molte attenzioni sono infatti riservate alle misure 
di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo ai sensi dell'art. 10 del d.lgs. n. 
231/2007, allo scopo di fronteggiare il rischio che l'amministrazione entri in contatto con soggetti 
coinvolti in attività criminali, soprattutto nell’impiego fondi del PNRR. Per questo, in più parti del 
PNA, sono stati evidenziati i raccordi che è opportuno sussistano fra anticorruzione e antiriciclaggio. In 
proposito si deve osservare che il ruolo del sistema camerale per l’attuazione del PNRR è connesso alle 
attività di informazione e assistenza alle imprese in occasione dei bandi, che si attendono cospicui, per 
il finanziamento degli investimenti privati. Le Camere di Commercio invece non sono soggetti 
attuatori, per cui si afferma in questa sede l’inesistenza di maggiori rischi corruttivi connessi all'utilizzo 
di risorse derivanti dal PNRR. 

Un ulteriore punto riferimento per tutto il sistema camerale nella predisposizione dei Piani è 
rappresentato dalle Linee Guida di Unioncamere, in particolare quelle diramate ad aprile 2022, quindi 
in un momento precedente tanto all'approvazione del PNA 2022 quanto all'emanazione del D.M. 
24/06/2022. 

Con comunicazione del gennaio 2023 Unioncamere ha espresso il parere che le Linee Guida possano 
restare valide in base alle seguenti considerazioni: 

• in materia di performance, misurazione e valutazione, Unioncamere è titolata a esprimere indirizzi alle 
Camere di commercio, ai sensi dell’art. 7 della L. n. 580/1993, che tengono luogo di quelli generali 
curati dal Dipartimento della Funzione Pubblica, avendo definito con il Dipartimento stesso una prassi 
per la quale tali indirizzi vengono sottoposti al preventivo vaglio dello stesso prima dell’invio; 

• le indicazioni ministeriali contenute nel D.M. del 24/06/2022 non presentano scostamenti sostanziali 
rispetto agli schemi Unioncamere tali, quindi, da richiedere aggiustamenti in revisione di questi ultimi; 
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• occorre tempo per metabolizzare l’impatto del PNA 2022, per cui appare prudente e rispettoso del 
quadro generale, confermare l’attuale impianto proposto, rinviando maggiori approfondimenti al 
triennio che decorrerà dal 2024. 

In definitiva si conferma l'impostazione proposta da Unioncamere nelle proprie Linee guida dell’aprile 
2022 e del Kit anticorruzione del 2020, secondo un criterio di gradualità del processo di gestione del 
rischio, reso indispensabile anche in considerazione del contesto organizzativo interno “in costruzione”, 
nell'ambito del quale il nuovo Ente viene ad adottare il Piano. 

 
Soggetti coinvolti nella prevenzione della corruzione 
 
La pluralità di soggetti che intervengono, a vari livelli e titolo, ai fini della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza, sono: 

1. L’Autorità di indirizzo politico (per la Camera di commercio è la Giunta): designa il 
responsabile (art. 1, comma 7, della l. n. 190); adotta il PIAO e i suoi aggiornamenti; adotta tutti 
gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o indirettamente finalizzati alla 
prevenzione della corruzione; 

2. Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, individuato con 
Determinazione Presidenziale d’urgenza n. 5 del 12/07/2023 (successivamente ratificata con 
deliberazione della Giunta camerale n. 3 del 28/07/2023) nella persona del dott. Francesco 
Tumbiolo, Dirigente Area 4 Regolazione del Mercato. Tale nomina risulta coerente con le 
indicazioni di ANAC laddove si afferma che “è altamente consigliabile mantenere l’incarico di 

RPCT in capo a dirigenti di prima fascia, o equiparati” e anche sul tema di una possibile 
incompatibilità tra il ruolo di RPCT e il ruolo di Presidente dell’UPD, o meglio di componente 
dell’UPD, ANAC ribadiva che “...è altamente auspicabile per le pubbliche amministrazioni e 

gli enti interessati, laddove possibile, tenere distinta la figura di RPCT da quella del soggetto 

titolare del potere disciplinare…”. 
3. L’O.I.V. svolge un altro essenziale ruolo stante le diverse competenze rivestite con riferimento 

al sistema di gestione della performance, della trasparenza e della prevenzione della corruzione; 
detti organismi, anche ai fini della validazione della relazione sulla performance, verificano che 
i piani di prevenzione della corruzione e della trasparenza siano coerenti con gli obiettivi 
stabiliti nei documenti di programmazione strategico-gestionale e, altresì, che nella misurazione 
e valutazione delle performance si tenga conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione e alla 
trasparenza; 

4. I Dirigenti per l’area di rispettiva competenza: svolgono attività informativa nei confronti del 
responsabile; propongono le misure di prevenzione (art. 16 D.Lgs. n. 165 del 2001); assicurano 
l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione; adottano le 
misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e rotazione del 
personale (artt. 16 e 55 bis D.Lgs. n. 165 del 2001); 

5. I Responsabili dei Servizi e Uffici per l’area di rispettiva competenza: svolgono attività 
informativa nei confronti del responsabile, affinché questi abbia elementi e riscontri sull’intera 
organizzazione ed attività dell’amministrazione, e di costante monitoraggio sull’attività svolta 
dai dirigenti assegnati agli uffici di riferimento, anche con riferimento agli obblighi di rotazione 
del personale; 

6. L’U.P.D. Ufficio Procedimenti Disciplinari: svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della 
propria competenza (art. 55 bis D.Lgs. n. 165 del 2001); propone l’aggiornamento del Codice di 
comportamento; 

7. Tutti i dipendenti dell’amministrazione: partecipano al processo di gestione del rischio; 
osservano le misure contenute nel piano (art. 1, comma 14, della l. n. 190 del 2012); segnalano 
le situazioni di illecito (art. 54 bis del D.Lgs. n. 165 del 2001); segnalano casi di personale 
conflitto d’interessi (art. 6 bis l. n. 241 del 1990; artt. 6 e 7 Codice di comportamento); 

8. I collaboratori esterni dell’amministrazione: osservano le misure contenute nel piano; segnalano 
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le situazioni di illecito (art. 8 Codice di comportamento); 
9. Il Responsabile della protezione dei dati personali: fornisce consulenza e supporto in relazione 

al rispetto degli obblighi derivanti dalla normativa in materia di protezione dei dati personali 
(art. 39 Regolamento UE 2016/679); 

10. Il Responsabile per l’Anagrafe della Stazione Appaltante (R.A.S.A.) è incaricato della 
compilazione ed aggiornamento dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (A.U.S.A.) 
istituita ai sensi dell’art. 33-ter del D.L. 179/12 convertito, con modificazioni, dalla L. 221/12, 
nominato con determinazione del Segretario generale n. 1 del 13/07/2023 nella persona del 
Provveditore dell’Ente. L’individuazione del RASA è intesa come misura organizzativa di 
trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione. 

11. Il Gestore delle Segnalazioni Antiriciclaggio (GSA) le cui funzioni sono state attribuite al 
RPCT. Il GSA ha il compito di inviare alla Unità di Informazione Finanziaria presso la Banca 
d’Italia (UIF) una segnalazione, ai sensi dell'art. 35 del decreto antiriciclaggio, quando sa, 
sospetta o ha motivi ragionevoli per sospettare che siano in corso o che siano state compiute o 
tentate operazioni di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo. 

 

 

Il coinvolgimento degli stakeholder 

 
Gli stakeholder primari sono rappresentati, all’esterno, dalle Associazioni di categoria rappresentative 
delle imprese, del sistema creditizio e delle libere professioni, dei sindacati e dei consumatori che 
compongono il Consiglio Camerale. Tuttavia, con la riforma normativa del sistema camerale, la platea 
dei possibili interlocutori tende ad essere ben più ampia, e si estende ai consumatori e ai cittadini in 
generale, alle associazioni no profit, al sistema del sapere e della cultura, alle altre Pubbliche 
Amministrazioni. Data la necessità di affrontare le tappe organizzative del nuovo Ente appena 
costituito, sarà possibile assicurare una più ampia interlocuzione, in luogo della semplice informazione, 
verso tali stakeholder, così come nei confronti di quelli interni (i dipendenti), a partire dalla prossima 
annualità. 
 

 

La gestione di rischi corruttivi 

 
Per “gestione del rischio corruzione” si intende il processo con il quale il rischio viene identificato, 
analizzato e misurato per individuare e sviluppare le azioni utili al fine di ridurre le probabilità che lo 
stesso rischio si verifichi o di mitigarne gli effetti. 
 
Le fasi principali della attività di gestione del rischio sono: 
− mappatura dei processi relativi alla gestione caratteristica della Camera; 
− valutazione del rischio per ciascun processo; 
− trattamento del rischio; 
− monitoraggio. 
 
Mappatura dei processi 
 
Con riferimento alla mappatura dei processi, il PNA indica, anche in una logica di semplificazione ed 
efficacia, su quali processi e attività è prioritario concentrarsi nell’individuare misure di prevenzione 
della corruzione, privilegiando la qualità delle misure programmate piuttosto che la quantità; fornisce, 
quindi, indicazioni per realizzare un buon monitoraggio su quanto programmato in quanto necessario 
per assicurare effettività alla strategia anticorruzione programmata. La mappatura dei processi 
costituisce una parte fondamentale dell’analisi di contesto interno. In particolare  consiste 
nell’individuazione del processo, ed eventualmente delle sue fasi e attività, nonché delle responsabilità 
ad essi legate; deve essere effettuata da parte di tutte le PA, delle società e degli enti di diritto privato 
controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici per le aree di 
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rischio individuate dalla normativa e dal PNA (Area A: acquisizione e progressione del personale; Area 
B: contratti pubblici; Area C: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica del destinatario privi di 
effetto economico immediato per il destinatario; Area D: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
del destinatario con effetto economico immediato per il destinatario). La mappa è strutturata in quattro 
differenti livelli di approfondimento: macro processi, processi, sotto processi e azioni. 
Le Camere di Commercio dispongono già della mappatura completa dei propri processi, istituzionali e 
di supporto, sviluppata inizialmente in occasione della predisposizione del Piano della performance, in 
attuazione del D.Lgs. 150/2009, e aggiornata da Unioncamere Italiana dopo l’emanazione del Decreto 
del Ministero dello Sviluppo Economico del 7 marzo 2019. Nella mappatura sono evidenziate le attività 
attraverso le quali si espletano le funzioni di ogni singola Camera. Tale mappatura costituisce la base 
per l’analisi del rischio di corruzione. 
 
Valutazione del rischio 
 
La valutazione del rischio è effettuata per ciascun processo e comprende: 
 

 
 
L’individuazione delle aree di rischio ha la finalità di consentire l’emersione delle aree di rischio 
nell’ambito dell’attività dell’intera amministrazione, che debbono essere presidiate più di altre mediante 
l’implementazione di misure di prevenzione. Mediante la mappatura dei processi rispetto a tali aree 
devono essere identificate le loro caratteristiche, le azioni e gli strumenti per prevenire il rischio, 
stabilendo le priorità di trattazione. 
 
La Legge 190/2012 ha individuato alcune particolari aree di rischio generali che sono comuni a tutte le 
Pubbliche Amministrazioni e che si riferiscono ai procedimenti di: 

- autorizzazione o concessione; 
- scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta ai sensi del Codice dei contratti pubblici; 
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- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 

- concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera. 
 
Per quanto attiene all’oggetto di analisi, la valutazione del rischio viene condotta a livello di Processo e 
non di procedimenti amministrativi. 
Per quanto attiene all’analisi del rischio ossia l’individuazione del livello di esposizione del rischio, è 
stato applicato l’approccio qualitativo raccomandato da ANAC; pertanto a fianco di ogni misurazione e 
fascia di giudizio è riportato un elemento qualitativo di analisi che permette di comprendere più 
agevolmente il percorso logico seguito. 
Le schede utilizzate per la valutazione del rischio richiamano quattro fasce di rischiosità così modulate 
sulla base dell’esperienza sino ad oggi maturata: BASSO (da 0 a 4), MEDIO (da 4,01 a 9), MEDIO-
ALTO (da 9,01 a 14), ALTO (da 14,01 a 25). 
Il modello che ne discende è di seguito sinteticamente rappresentato: 
 

 
 
 
 
Esito dell’applicazione della metodologia di analisi dei rischi 
 
L’applicazione della metodologia sopra dettagliata ha portato come esito la compilazione delle 7 schede 
di rischio allegate (allegato 3 al presente Piano), relative a ciascuna delle 7 Aree prese in esame. 
Ciascuna di esse dettaglia quindi 
- i processi analizzati 
- i possibili rischi corruttivi 
- i possibili fattori abilitanti individuati 
- obiettivo cui mira il lavoro svolto 
- le misure individuate per prevenire o mitigare il rischio 
- la relativa tipologia 
- l’indicatore, il target e il responsabile dell’applicazione della misura sulla base del grado di 

probabilità che si verifichi l’evento, dell’impatto che lo stesso avrebbe e della ponderazione       
legata all’implementazione delle misure individuate 

- il grado di rischio finale del processo 
- la sua motivazione. 
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Quale responsabile di ciascun processo mappato è stato individuato il Dirigente dell’area 

corrispondente che coincide con il responsabile della misura anticorruzione. Ogni valutazione in 

merito all’individuazione di responsabili specifici per ciascuna misura diversi dal Responsabile di 

processo, viene rimandata alla prossima annualità. 

 
Trattamento del rischio 
 
L'ultima fase del processo di gestione del rischio, ossia il trattamento del rischio, consiste 
nell'identificazione delle misure da implementare per neutralizzare o, comunque, ridurre quei rischi di 
fenomeni corruttivi individuati all'esito dell'attività di mappatura e valutazione del rischio, tenuto anche 
conto del sistema dei controlli interni finalizzati a garantire l’efficacia e il buon andamento dell’azione 
amministrativa (la valutazione ed il controllo strategico, il controllo di gestione, il controllo di 
regolarità amministrativa e contabile).  
L’individuazione e la programmazione di misure di prevenzione della corruzione rappresenta una parte 
fondamentale della pianificazione in tema di anticorruzione: attraverso gli opportuni interventi 
organizzativi l’Ente si propone di creare le condizioni che consentono scelte imparziali. 
Gli “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022” distinguono le seguenti 
tipologie di misure: quelle “generali” (fra le quali possiamo chiaramente ricomprendere anche 
l’adozione della presente sezione), che si caratterizzano per la capacità di incidere sul sistema 
complessivo della prevenzione della corruzione, intervenendo in modo trasversale sull’intera 
amministrazione; quelle “specifiche” che incidono su problemi specifici messi in evidenza tramite 
l’analisi del rischio corruttivo in relazione alle attività svolte dal personale camerale. 
Dall’integrazione dei documenti, le misure generali possono essere elencate come segue: 
- codice di comportamento 
- conflitto di interessi 
- inconferibilità/incompatibilità di incarichi 
- prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle 

assegnazioni agli uffici 
- incarichi extraistituzionali 
- divieti post-employment (pantouflage) 
- formazione 
- rotazione ordinaria e straordinaria 
- tutela del pubblico dipendente che segnala illeciti (c.d. whistleblower). 
 
Tipologia di misura 

(come da PNA 2019) 

Misura di prevenzione Descrizione 

Imparzialità 
soggettiva dei 
funzionari pubblici 

Misure sull’accesso / 
permanenza nell’incarico / 
carica pubblica (nomine 
politiche) 

Applicazione delle norme in materia di accesso e permanenza 
nell'incarico 

Imparzialità 
soggettiva dei 
funzionari pubblici 

Rotazione straordinaria Applicazione delle norme in materia di rotazione ed è da effettuarsi 
successivamente al verificarsi di fenomeni corruttivi 
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Tipologia di misura 

(come da PNA 2019) 

Misura di prevenzione Descrizione 

Imparzialità 
soggettiva dei 
funzionari pubblici 

Doveri di comportamento: 
codici di comportamento. 

Rispetto del Codice di Comportamento. In particolare: 
1. divieto di ricevere regali o altre utilità per dirigenti e dipendenti 
impegnati nelle attività a più elevato rischio di corruzione;  
2. divieto di assumere incarichi di collaborazione remunerati da 
privati con cui abbiano avuto negli ultimi 2 anni rapporti, anche 
come responsabili di procedimento, nello svolgimento di attività 
negoziali o nell’esercizio di poteri autoritativi per conto dell’ente; 
3. obbligo di segnalare la presenza di una condizione di conflitto di 
interessi anche potenziale;  
4. divieto di sfruttare, menzionare, la posizione ricoperta per 
ottenere utilità; 
5. divieto di assumere comportamenti che possano nuocere 
all'immagine della Camera; 
6. utilizzo dei beni e delle strutture, dei materiali e delle attrezzature, 
mezzi di trasporto, linee telefoniche e telematiche della Camera 
esclusivamente per ragioni di ufficio nel rispetto dei vincoli posti 
dalla Camera; 
7. il dipendente, nei rapporti con i destinatari della propria attività, 
conforma le sue azioni e i suoi comportamenti alla massima 
educazione, correttezza, completezza e trasparenza delle 
informazioni. 

Imparzialità 
soggettiva dei 
funzionari pubblici 

Misure di disciplina del 
conflitto di interessi 

- astensione dall’adozione di pareri, di valutazioni tecniche, di atti 
endoprocedimentali e del provvedimento finale da parte di soggetti 
che si trovino in situazioni nelle quali vi sia conflitto di interessi. 
- le modalità di valutazione e segnalazione della situazione di 
conflitto sono disciplinate dal codice etico portato a conoscenza di 
tutti i destinatari. 
- Applicazione delle norme in materia di conflitto di interessi 

Imparzialità 
soggettiva dei 
funzionari pubblici 

Misure di inconferibilità / 
incompatibilità 

Applicazione delle norme in materia di inconferibilità / 
incompatibilità 

Imparzialità 
soggettiva dei 
funzionari pubblici 

Misure di prevenzione del 
fenomeno della corruzione 
nella formazione di 
commissioni e nelle 
assegnazioni agli uffici 

Applicazione del codice di comportamento e delle norme in materia 
di formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici 

PTPCT e formazione Misure di formazione - Formazione generale, rivolta a tutti i dipendenti, e mirata 
all’aggiornamento delle competenze e alle tematiche dell’etica e 
della legalità 
- Formazione specifica rivolta all'RPCT, ai referenti, ai componenti 
degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle 
aree a rischio, mirato a valorizzare le politiche, i programmi e gli 
strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire tematiche 
settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nella 
Camera 
- Formazione sulle fasi e competenze necessarie a formulare il 
PTPCT e i suoi aggiornamenti 

PTPCT e rotazione 
ordinaria 

Misure di rotazione Applicazione delle norme riguardante la rotazione ordinaria del 
personale 
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Tipologia di misura 

(come da PNA 2019) 

Misura di prevenzione Descrizione 

Trasparenza Misure di trasparenza - rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 
n.33/2013. 
- rispetto delle disposizioni in materia di pubblicità previste dal 
codice di cui al D.Lgs. 50/2016; 
- rispetto del D.Lgs. 97/2016 - Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicita' e 
trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 
della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche 
- pubblicazione delle informazioni relative agli incarichi, ai 
procedimenti (es. di aggiudicazione) e ai bilanci nel sito internet 
(costituisce il metodo fondamentale per il controllo, da parte del 
cittadino e/o utente, delle decisioni nelle materie a rischio di 
corruzione disciplinate dal presente Piano). 

Whistleblowing Misure di segnalazione e 
protezione 

Garantire il rispetto dell’art. 54 bis D.Lgs. 165/2001 in materia di 
tutela della riservatezza di chi effettua segnalazioni in modo da 
escludere penalizzazioni e, quindi, incentivare la collaborazione 
nella prevenzione della corruzione. 

Controllo Misure di controllo - effettuazione dei controlli sulle attività della Camera con modalità 
che assicurino anche la verifica dell’osservanza delle disposizioni 
vigenti in materia di prevenzione e contrasto della corruzione e, in 
particolare, dell’applicazione delle misure previste dal presente 
Piano. 
- nella redazione dei provvedimenti finali i Dirigenti ed i 
Responsabili competenti devono porre la massima attenzione nel 
riportare in premessa la motivazione completa ed esauriente, 
indicante i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno 
determinato la decisione della Camera, in relazione alle risultanze 
dell’istruttoria, in modo da consentire a chiunque di comprendere 
appieno il contenuto dei provvedimenti. 

  
 

 

Specificazioni: 
  
Codice di comportamento 
Nella fase di messa a punto dell’organizzazione, un’importante misura di prevenzione della corruzione 
è sicuramente rappresentata dal Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni, in grado di svolgere un ruolo di indirizzo e di guida nell’agire quotidiano per il 
personale. 
La Camera di Commercio dell’Emilia rende disponibile a tutto il personale nell’intranet camerale: 

− il Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni (D.P.R. 16.4.2013, 
n. 62); 

− il Codice disciplinare per il personale dirigente del comparto Funzioni locali (art. 33 CCNL 17 
dicembre 2020); 

− il Codice disciplinare per il personale dipendente del comparto Funzioni locali (art. 72 CCNL 
16.11.2022). 
 

Al momento della stesura del presente documento, si segnala che con Deliberazione di Giunta Camerale 
n. 14 del 11/09/2023 è stata approvata la proposta di “Codice di comportamento dei dipendenti della 
Camera di commercio dell’Emilia” e disposta la pubblicazione sul sito web istituzionale per tre 
settimane di un avviso, unitamente all’ipotesi di codice ed alla normativa inerente, con il quale si 
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invitano tutti i soggetti interessati a fornire in merito eventuali proposte e/o osservazioni entro il 
9/10/2023. 
 

 

Autorizzazioni allo svolgimento di incarichi d’ufficio – attività ed incarichi extra- istituzionali 

 
In via generale i dipendenti pubblici con rapporto di lavoro a tempo pieno e indeterminato non possono 
intrattenere rapporti di lavoro dipendente o autonomo o svolgere attività professionali o imprenditoriali. 
L’articolo 53 del D. Lgs. 165/2001 prevede un regime di autorizzazione da parte dell’amministrazione 
di appartenenza, sulla base di criteri oggettivi e predeterminati che tengano conto della specifica 
professionalità e del principio di buon andamento della pubblica amministrazione. La ratio della norma 
è quella di evitare che le attività extra-istituzionali impegnino in maniera eccessiva il dipendente a 
danno dei doveri d’ufficio o che possano interferire con i compiti istituzionali o che possano favorire 
interessi contrapposti a quelli pubblici. 
Per quanto attiene alla regolamentazione in materia, si rimanda a quanto stabilito con Determinazione 
n. 3 assunta d’urgenza dal Presidente (successivamente ratificata dalla Giunta camerale) con la quale, 
come espresso più sopra, si è dato atto che i regolamenti e gli atti amministrativi a contenuto generale 
delle preesistenti Camere di Commercio, armonizzati e assunti dai corrispondenti Commissari 
Straordinari, in vista dell’accorpamento, resteranno in vigore fino a quando non verranno adottati i 
corrispondenti nuovi nuovi regolamenti e atti amministrativi a contenuto generale della Camera di 
Commercio dell’Emilia. 
 
 
Pantouflage (Divieti post-employment) 

 
Ai sensi dell’art. 53 comma 16 ter del D.Lgs. 165/2001, i dipendenti che, negli ultimi tre anni di 
servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di 
cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 
pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività 
della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi 
conferiti in violazione di quanto stabilito sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno 
conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo 
di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 
Anche con riferimento ai soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione, 
ANAC rinvia ad apposite Linee Guida per la determinazione dei criteri per l’individuazione, ai fini del 
divieto di pantouflage, dei soggetti nei cui confronti siano stati adottati degli atti e comportamenti 
implicanti l’esercizio di poteri autoritativi o negoziali; tuttavia chiarisce già da ora gli enti in house 
della pubblica amministrazione di provenienza dell’ex-dipendente pubblico. 
L’Ente provvederà ad una verifica del divieto imposto dall’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 
secondo le indicazioni contenute nel PNA 2022. 
 
 

Rotazione del personale 

 
Riguardo alla rotazione “ordinaria” del personale, quale misura di prevenzione allo scopo di ridurre il 
rischio di relazioni particolari tra amministrazione ed utenti, tali da favorire l'insorgere di condizioni 
utili allo sviluppo di azioni illegali, viene considerata in questa prima fase di avvio della Camera 
dell’Emilia, l’esigenza di assicurare il buon andamento e la continuità dell’azione amministrativa e di 
garantire le qualità delle competenze professionali necessarie per lo svolgimento di talune attività 
specifiche. 
In ossequio anche alle indicazioni di Unioncamere nazionale, l’applicazione di tale misura è prevista in 
occasione di riposizionamenti organizzativi ed è sostituita/intergrata da diversi accorgimenti 
organizzativi quali l’assegnazione temporanea o definitiva ad altro ufficio, l’affidamento dell’attività a 
più dipendenti in alternanza tra loro. Coesione, trasparenza interna, adesione a comuni regole di 
comportamento, condivise in via preventiva al momento della loro stessa formazione, rappresentano 
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obiettivi e modalità organizzative comunque affini rispetto alla rotazione del personale. La delicata fase 
operativa che sta attraversando la nuova Camera richiede tuttavia di contemperare l’esigenza di evitare 
inefficienze e malfunzionamenti.  
 

 

Tutela del whistleblower 

 
Al dipendente pubblico che intende segnalare condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione 
del proprio lavoro, l’ordinamento riconosce una tutela rafforzata della riservatezza (fatta esclusione 
delle ipotesi eccezionali descritte nel comma 2, del nuovo art. 54-bis D.Lgs. n. 165 del 2001), nonché 
un divieto assoluto di qualsiasi misura discriminatoria. 
Il dipendente che intende segnalare condotte illecite può inviare una segnalazione al RPCT 
esclusivamente tramite la casella di posta elettronica dedicata rpct@emilia.camcom.it,  accessibile e 
consultabile unicamente dal RPCT, al quale compete la gestione e la verifica sulla fondatezza delle 
circostanze rappresentate nella segnalazione. 
Ferme restando le necessarie garanzie di veridicità dei fatti a tutela del denunciato, il procedimento di 
gestione della segnalazione assicura la tracciatura di ogni comunicazione in entrata e in uscita a 
riservatezza dell’identità del segnalante sin dalla ricezione della segnalazione e in ogni fase successiva. 
Inoltre, nella sezione del sito istituzionale Amministrazione Trasparente/altri contenuti/prevenzione 
della corruzione è stato pubblicato il link al portale ANAC per la segnalazione di illeciti, con inoltro 
diretto all’Autorità. 
 

 

Formazione 

 
La formazione svolge una funzione centrale per innalzare i livelli di conoscenza e consapevolezza del 
personale delle disposizioni vigenti e delle finalità attarverso di esse perseguite. Tenuto conto poi del 
recente accorpamento e della necessità quindi di creare momenti di integrazione ed interazione tra il 
personale del neo Ente camerale, obiettivo sarà quello di perseguire la diffusione di una cultura comune 
attraverso specifiche linee formative per i dipendenti.  
Il neo Ente camerale darà continuità al percorso implementato da Unioncamere già da alcuni anni 
finalizzato in estrema sintesi a potenziare e consolidare le competenze delle risorse umane del sistema 
camerale nella sua globalità attraverso una serie di linee formative dedicate alla formazione del 
personale. 
 
 
L’antiriciclaggio 

 
Il PNA 2022 riconosce esplicitamente anche le misure di prevenzione del riciclaggio e del 
finanziamento del terrorismo che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad adottare ai sensi dell'art. 
10 del D.lgs. n. 231/2007 (cd. decreto antiriciclaggio) quali presidi, al pari di quelli anticorruzione, che 
diventano strumento di creazione di valore pubblico, essendo volti a fronteggiare il rischio che 
l'amministrazione entri in contatto con soggetti coinvolti in attività criminali. 
La normativa richiede infatti alle pubbliche amministrazioni di mappare i processi interni in modo da 
individuare e presidiare le aree di attività maggiormente esposte al rischio di riciclaggio e di 
finanziamento del terrorismo, valutando le caratteristiche soggettive, i comportamenti e le attività dei 
soggetti interessati ai procedimenti amministrativi.  
Pertanto, anche le Camere di Commercio sono tenute ad attenzionare, per esplicita previsione 
normativa, una serie di procedimenti/procedure ed in particolare:  
- procedimenti finalizzati all’adozione di provvedimenti di autorizzazione o concessione; 
 -procedura di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi secondo le 
disposizioni di cui al codice dei contratti pubblici; 
 - procedimenti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere a persone fisiche ed enti pubblici e 
privati.  
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In coerenza con quanto disposto dall'art.10 del D.Lgs.231/2007, il nuovo Ente vaglierà i summenzionati 
procedimenti, servendosi del KIT “antiriciclaggio” messo a disposizione da Unioncamere Nazionale, 
conformandolo il più possibile alle esigenze della nuova Camera, in modo da renderlo maggiormente 
aderente alla struttura organizzativa. Nelle more dell’adozione di tutti gli atti necessari, resta in vigore 
la procedura adottata dalla Camera di Commercio di Parma (determinazione del Segretario Generale n. 
19 del 31/3/2022). 
 
 
Società ed Enti partecipati  

 
L’ANAC con la delibera n. 1134 dell’8 novembre 2017 dal titolo “Nuove linee guida per l’attuazione 
della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli 
enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici 
economici” ha chiarito gli obblighi che gravano sulle P.A. a seconda del tipo di partecipazione 
detenuta. La delibera 1134 suddivide i soggetti sui quali la P.A. deve vigilare in 4 diverse tipologie: 
società in controllo pubblico, enti di diritto privato in controllo pubblico, società partecipate ed enti di 
diritto privato di cui all’art. 2 bis, co. 3 del D.Lgs. 33/2013, a carico dei quali vengono poste 
incombenze differenti in ambito di prevenzione della corruzione e di obblighi di trasparenza. 
Le partecipazioni in società ed enti detenute dalla Camera di commercio dell’Emilia saranno censite sul 
sito istituzionale nella Sezione “Amministrazione trasparente  →  Enti controllati”. 
Come fatto in passato dalle vecchie Camere di Parma, Piacenza e Reggio Emilia, il nuovo Ente 
Camerale continuerà a verificare, attraverso la consultazione dei siti web di società ed organismi 
partecipati, l’applicazione delle linee guida sopra citate e l’osservanza degli obblighi previsti dalla 
normativa. Qualora si riscontrassero irregolarità, si provvederà ad inviare una comunicazione volta a 
richiamare il soggetto al rispetto delle norme in materia di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza.  
 

 

Obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e trasparenza triennio 2023-2025 
 

Obiettivo Azione Indicatore Target 

Prevenzione della 

corruzione 

Attuazione del 100% delle 

misure di prevenzione della 

corruzione previste nel 

PIAO 2023-2025 

Verifica, anche a campione 

con cadenza 

quadrimestrale, a cura dei 

Responsabili dei servizi per i 

rispettivi processi 

dell’attuazione del piano 

 100% esito positivo dei controlli 

effettuati al 31.12.2023 

 

Trasparenza Pubblicazione del 100% dei 

dati indicati nell’allegato 4 

al presente PIAO 2023-2025 

Verifica, anche a campione 

con cadenza 

quadrimestrale, 

dell’effettiva attuazione 

della misura 

100% esito positivo delle verifiche, 

circa la pubblicazione completa e 

corretta dei dati al 31.12.2023 
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SEZIONE TRASPARENZA 
La trasparenza dell’azione amministrativa svolge un ruolo estremamente rilevante nell’ambito delle 
misure di prevenzione della corruzione e del contrasto dei fenomeni di cattiva amministrazione. 
Essa è principio generale che regola l’attività amministrativa. La Corte Costituzionale, con la sentenza 
n. 20/2019 ha riconosciuto che i principi di pubblicità e trasparenza trovano riferimento nella 
Costituzione italiana in quanto corollario del principio democratico (art. 1 Cost.) e del buon 
funzionamento dell’amministrazione (art. 97 Cost.). La trasparenza amministrativa, infatti, realizza la 
conoscenza diffusa dei dati e delle informazioni detenuti dalle pubbliche amministrazioni e relativi alla 
loro organizzazione, al loro funzionamento e alla loro azione. In questo modo consente ai cittadini di 
realizzare un controllo democratico e diffuso sull’operato dei pubblici poteri attraverso il quale essi 
possono esercitare una pressione esterna sulle amministrazioni innescando comportamenti virtuosi da 
parte dei soggetti pubblici chiamati a rispondere delle proprie decisioni, favorendo al tempo stesso 
anche il perseguimento della funzionalità dell’apparato amministrativo in termini di efficienza ed 
efficacia. 
La trasparenza concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di 
imparzialità, integrità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo delle risorse 
pubbliche, e concorre a realizzare un’amministrazione aperta, al servizio del cittadino. La trasparenza è 
una delle misure generali che possono aiutare le amministrazioni a contrastare la corruzione. Si attua 
mediante la pubblicazione nella sezione del sito denominata “Amministrazione trasparente” di una serie 
di documenti, dati e informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle Pubbliche 
Amministrazioni (articoli 13-28), l'uso delle risorse pubbliche (articoli 29-31) e le prestazioni offerte e i 
servizi erogati (articoli 32-36). 
Il D.Lgs. 97/2016, intervenendo sul Decreto legislativo 33/2013, ha valorizzato lo stretto legame 
sussistente tra la prevenzione della corruzione e la trasparenza amministrativa. In tal senso, sono state 
numerose le modifiche introdotte sia alla L. 190/2012 che al D.Lgs. 33/2013 (a titolo esemplificativo 
possono essere citate quelle dirette a unificare, di norma, in capo ad un unico soggetto l’incarico di 
Responsabile della corruzione e della trasparenza; rafforzare il ruolo del RPCT prevedendo che gli 
siano riconosciuti poteri e funzioni idonei a garantire lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed 
effettività; accentuare la responsabilizzazione dei soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza mediante la specifica previsione di individuare i responsabili della 
trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati ai sensi del D. Lgs. 
33/2013; l’introduzione nel nostro ordinamento dell’istituto dell’accesso civico generalizzato).  
 
Con questa sezione del Piano si dà conto della organizzazione dei flussi informativi che alimentano il 
sito Amministrazione trasparente, disegnato come da Allegato 1 della Delibera ANAC n. 1310/2016 e 
delle garanzie fornite per l’esercizio del diritto di accesso civico agli atti, documenti e dati detenuti 
dalla PA introdotto dal D.Lgs. n. 97 del 2016. Sul primo fronte si evidenzia che, per dare maggiore 
incisività e piena conoscibilità alla sua azione amministrativa, la Camera ha adottato uno scadenzario, 
riportato nell’Allegato 3 – Elenco obblighi di pubblicazione nella sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito camerale, che nell’impostazione, risulta coerente con: 

- l’Allegato 2 del PNA 2022 per quanto riguarda i contenuti principali; 
- l’Allegato 9 del PNA 2022 per quanto attiene alla sezione “Bandi di Gara e Contratti”. 

Questo documento, oltre a essere un presidio di trasparenza, può essere un utile strumento gestionale, in 
quanto indica per ciascun documento soggetto a pubblicazione nella sezione Amministrazione 
trasparente, i relativi tempi di pubblicazione e i soggetti responsabili della trasmissione dei dati, intesi 
quali uffici tenuti alla individuazione e/o alla elaborazione dei dati, e quelli cui spetta la pubblicazione. 
In particolare, le date di pubblicazione, raccolte in un’apposita colonna, sono state definite in coerenza 
con le qualificazioni dell’ANAC, in termini di aggiornamento “tempestivo“ o “periodico” e delle 
tempistiche che sanciscono le attività camerali, delle prassi interne e dei tempi tecnici necessari a 
raccogliere ed elaborare i dati oggetto di pubblicazione. Annualmente, in occasione dell’approvazione 
del presente Piano, lo scadenzario sarà soggetto a eventuali integrazioni, sulla base delle evoluzioni 
normative e organizzative dell’Ente.  
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Il sistema organizzativo volto ad assicurare la trasparenza all’interno della Camera di Commercio si 
basa sulla forte responsabilizzazione di ogni servizio; in questo senso deve essere letto il prospetto 
allegato al presente Piano che, conformemente alle disposizioni introdotte dal D.Lgs 97/2016: 

- individua per ciascun obbligo il Responsabile del Servizio per l’elaborazione e trasmissione dei 
dati; 

- individua l’ufficio comunicazione quale soggetto tenuto alla pubblicazione dei dati ricevuti nella 
sezione corrispondente di Amministrazione Trasparente; 

- indica, con riferimento a ciascun obbligo, la cadenza temporale entro la quale si verifica 
l'aggiornamento; il che significa, in concreto, fornire una precisa conferma temporale per quanto 
riguarda i riferimenti Anac ad un aggiornamento “tempestivo” ovvero “annuale”, “semestrale” o 
“trimestrale” dei dati oggetto di pubblicazione.  

 
Gli obiettivi operativi che la Camera intende perseguire in materia di trasparenza sono così 
sintetizzabili: 
▪ assicurare la completezza, la qualità e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate nel sito nella 
sezione "Amministrazione trasparente" mediante la creazione e l'efficace funzionamento di una 
struttura organizzativa ben definita in tutti i passaggi essenziali e adeguata allo scopo; 
▪ favorire ogni forma di trasmissione automatica di dati nella specifica sezione attraverso gli applicativi 
informatici in uso presso gli uffici allo scopo di assicurare il perseguimento dei fini generali, al tempo 
stesso diminuendo il senso di appesantimento burocratico per gli addetti; 
▪ favorire il monitoraggio del lavoro svolto da parte del RPCT insieme ai propri referenti per la 
trasparenza, allo scopo di eliminare imprecisioni, correggere i dati, inserire quelli mancanti, individuare 
eventuali atti o informazioni che hanno esaurito i propri effetti e che quindi devono essere rimossi; 
▪ svolgere periodicamente indagini di customer satisfaction per alcuni servizi camerali, anche a 
rotazione; 
▪ monitorare costantemente il grado di soddisfazione degli stakeholder anche consentendo la raccolta di 
feedback e/o valutazioni relative all’attività dell’Ente tramite sito camerale. 

 

Il diritto di accesso civico generalizzato   

 
Per quanto riguarda l’attuazione dell’istituto dell’accesso civico generalizzato (FOIA), che ha 
rappresentato l’innovazione di maggior rilievo introdotta dal D.Lgs. 97/2016, la Camera di commercio 
dell’Emilia:  
a) gestisce le istanze di accesso civico generalizzato; 
b) realizza e aggiorna semestralmente la raccolta coordinata delle richieste di accesso, il “registro degli 
accessi”, in cui è riportato l’elenco delle richieste di accesso e il relativo esito ed è pubblicata nella 
sezione “altri contenuti – accesso civico” di Amministrazione Trasparente (oscurando i dati personali 
presenti). 
Con la circolare n. 1/2019 del 2/7/2019 recante: “Attuazione delle norme sull’accesso civico 
generalizzato (c.d. FOIA)”, il Ministro per la Pubblica amministrazione ha formulato raccomandazioni 
operative che seguono ed integrano quelle della precedente Circolare FOIA n. 2/2017. La circolare è il 
risultato di un percorso congiunto avviato dal Dipartimento della funzione pubblica con l’Autorità 
Nazionale Anticorruzione e il Garante per la protezione dei dati personali per individuare soluzioni 
tecniche e interpretative adeguate e promuovere una uniforme attuazione del FOIA nella pubblica 
amministrazione. 
La soluzione organizzativa attualmente in essere prevede che le richieste di accesso civico, semplice o 
generalizzato, siano inviate al RPCT, che le gestisce avvalendosi del supporto degli uffici.  
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5. MODALITÀ DI MONITORAGGIO 
 

Per monitorare la performance strategica e operativa (comprensiva di obiettivi relativi alla promozione 
delle pari opportunità), si rimanda a quanto la CCIAA ha previsto nel proprio SMVP, con il parere 
favorevole dell’OIV e pubblicato nella sezione Amministrazione Trasparente del sito internet camerale. 
 
Per quanto riguarda il monitoraggio sull'adozione delle misure obbligatorie e ulteriori finalizzate alla 
prevenzione del rischio di corruzione, viene predisposta annualmente una Relazione del responsabile 
della corruzione e della trasparenza, pubblicata sul sito internet camerale alla sezione Altro Contenuti - 
Prevenzione della corruzione, di Amministrazione trasparente.  
 
Al fine di valutare l'efficacia delle misure adottate e l'assenza di situazioni anomale che possono 
costituire sintomo di fenomeni corruttivi, il Responsabile di prevenzione della corruzione e trasparenza 
valuterà ulteriori elementi quali:  
- ritardi sistematici o ingiustificata procrastinazione della conclusione delle procedure;  
- incompletezza o intempestività delle informazioni fornite su procedure standard. 
 
Per quanto riguarda le misure di promozione della trasparenza, si specifica quanto segue: i dati, i 
documenti e le informazioni da pubblicare sono trasmessi via e-mail all’ufficio Studi e statistica, 
comunicazione e promozione dei servizi camerali, che ne cura la pubblicazione sul sito.  
Periodicamente il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza verifica sul sito 
la completezza e l’aggiornamento dei dati oggetto di pubblicazione obbligatoria.  
L’Organismo Indipendente di Valutazione verifica il corretto adempimento degli obblighi di pubblicità 
e trasparenza; gli esiti di tali verifiche saranno pubblicati nella Sezione Amministrazione Trasparente. 
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6. ALLEGATI 
 

 

1. ALLEGATO 1 - Obiettivi Aree - Servizi 

2. ALLEGATO 2 - Pesi Aree e Servizi 

3. ALLEGATO 3 - Schede di rischio 

4. ALLEGATO 4 - Elenco obblighi di pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” 

del sito camerale 

5. ALLEGATO 5 – Piani attività 

 



ALLEGATO 3 -  SCHEDE DI RISCHIO

Aree a rischio

ELENCO AREE GENERALI ELENCO AREE SPECIFICHE
Questo elenco è collegato ai fogli "SR" per l'analisi e 

valutazione del rischio

A) Acquisizione e gestione del personale E) Regolazione e tutela del mercato 1 A) Acquisizione e gestione del personale

B) Contratti pubblici, acquisti e patrimonio F) Gestione delle entrate, delle spese 2 B) Contratti pubblici, acquisti e patrimonio

C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario e accertamento infrazioni 

G) Governance e compliance 3

C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato 

per il destinatario e accertamento infrazioni amministrative

D) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto ed immediato 

per il destinatario e altri interventi finalizzati allo 

sviluppo della competitività delle imprese

4

D) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto ed immediato per 

il destinatario e altri interventi finalizzati allo sviluppo della 

competitività delle imprese

… 5 E) Regolazione e tutela del mercato

… 6 F) Gestione delle entrate, delle spese

… 7 G) Governance e compliance



ALLEGATO 3 -  SCHEDE DI RISCHIO

Scheda rischio AREA A

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

/ ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RA.01 inserimento nel bando di 

criteri/clausole deputate a favorire 

soggetti predeterminati

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Verifica e monitoraggio dei contenuti e dei 

tempi mediante procedura partecipata che 

prevede l'intervento di più livelli di 

responsabilità  

U G. misure di rotazione Applicazione 

della misura 

Sì Continuo

RA.03 diffusione di informazioni relative al 

bando prima della pubblicazione

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MO14 - provvedimenti disciplinari O I. altre misure (organizzative, di 

segnalazione e protezione, di 

regolazione relazioni con lobbies, 

etc.)

Applicazione 

della misura 

Sì Continuo

RA.21 improprio ricorso a risorse umane 

esterne

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Verifica e monitoraggio dei contenuti e dei 

tempi mediante procedura partecipata che 

prevede l'intervento di più livelli di 

responsabilità  

U G. misure di rotazione Applicazione 

della misura 

Sì Continuo

RA.24 elusione delle procedure di 

svolgimento dell'attività

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Verifica e monitoraggio dei contenuti e dei 

tempi mediante procedura partecipata che 

prevede l'intervento di più livelli di 

responsabilità  

U G. misure di rotazione Applicazione 

della misura 

Sì Continuo

100%

A) Acquisizione e gestione del personale Grado di rischio

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

B1.1.1 Acquisizione del personale DIRIGENTE AREA 3 - RISORSE E PATRIMONIO

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: Con riferimento a tale 

processo, il grado di rischio risulta Basso poiché, considerati i rischi 

individuati e i fattori abilitanti, si tratta di un processo complesso, 

nel quale astrattamente sono presenti interessi economici ed 

impatti significativi sull'immagine della Camera; tuttavia il 

processo ha una ridotta discrezionalità individuale anche perché la 

Camera adotta misure organizzative in ogni fase del processo 

analizzato.



ALLEGATO 3 -  SCHEDE DI RISCHIO

Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo

Rischio di 

processo
Basso

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

/ ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RA.23 conflitto di interessi b) mancanza di trasparenza Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MO1 - trasparenza O B. misure di trasparenza pubblicazione 

dati come da 

sezione 

Trasparenza

100% come da sezione 

Trasparenza

RA.24 elusione delle procedure di 

svolgimento dell'attività

l) carenza di controlli Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MGO2 - Informatizzazione dei processi O A. misure di controllo applicazione 

della misura

Sì continua

RA.15 mancata o insufficiente verifica della 

coerenza della documentazione presentata

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MO11 - formazione del personale O A. misure di controllo applicazione 

della misura

Sì continua

RA.24 elusione delle procedure di 

svolgimento dell'attività

i) carenze di natura 

organizzativa (es. eccessivi 

carichi di lavoro, scarsità di 

personale, scarsa condivisione 

del lavoro, etc.)

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MU5 - Previsione della presenza di più 

funzionari in occasione dello svolgimento di 

procedure o procedimenti “sensibili”, anche 

se la responsabilità del procedimento o del 

processo è affidata ad un unico dirigente

U I. altre misure (organizzative, di 

segnalazione e protezione, di 

regolazione relazioni con lobbies, 

etc.)

applicazione 

della misura

Sì continua

Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: Con riferimento a tale 

processo, il grado di rischio risulta Basso poiché, considerati i rischi 

individuati e i fattori abilitanti, si tratta di un processo complesso, 

nel quale astrattamente sono presenti interessi economici ed 

impatti significativi sull'immagine della Camera tuttavia il processo 

ha una ridotta discrezionalità individuale anche perché la Camera 

adotta misure organizzative in ogni fase del processo analizzato.

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

B1.1.2.3 Determinazione trattamenti accessori (fondo del 

personale dirigenziale e non )

DIRIGENTE AREA 3 - RISORSE E PATRIMONIO

PROCESSI 

(es. da Liv.2)

B1.1.3.4 Gestione missioni (rimborso spese di viaggio per 

dipendenti e per i partecipanti agli Organi Camerali), B1.1.3.5 

Gestione economica del personale camerale (retribuzioni, 

assegni pensionistici), B1.1.3.6 Liquidazione dei gettoni di 

presenza ai componenti degli Organi Camerali e Gestione Redditi 

Assimilati (ivi compresi i tirocinanti), B1.1.3.7 Gestione 

adempimenti fiscali /previdenziali (comprese le dichiarazioni), 

DIRIGENTE AREA 3 - RISORSE E PATRIMONIO

 MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: Con riferimento a tale 

processo, il grado di rischio risulta Basso poiché, considerati i rischi 

individuati e i fattori abilitanti, si tratta di un processo complesso, 

nel quale astrattamente sono presenti interessi economici ed 

impatti significativi sull'immagine della Camera; tuttavia il 

processo ha una ridotta discrezionalità individuale anche perché la 

Camera adotta misure organizzative in ogni fase del processo 

analizzato.

0



ALLEGATO 3 -  SCHEDE DI RISCHIO

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

/ ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RA.24 elusione delle procedure di 

svolgimento dell'attività

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Verifica e monitoraggio dei contenuti e dei 

tempi mediante procedura partecipata che 

prevede l'intervento di più livelli di 

responsabilità  

U G. misure di rotazione Applicazione 

della misura

Sì Continua

Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

/ ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RA.24 elusione delle procedure di 

svolgimento dell'attività

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Verifica e monitoraggio dei contenuti e dei 

tempi mediante procedura partecipata che 

prevede l'intervento di più livelli di 

responsabilità  

U G. misure di rotazione Applicazione 

della misura

Sì Continua

0

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

B1.1.3.8 Gestione pensionistica (ivi comprese ricongiunzioni, 

riscatti, prestiti, etc.)

DIRIGENTE AREA 3 - RISORSE E PATRIMONIO

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: Con riferimento a tale 

processo, il grado di rischio risulta Basso poiché, considerati i rischi 

individuati e i fattori abilitanti, si tratta di un processo complesso, 

nel quale astrattamente sono presenti interessi economici ed 

impatti significativi sull'immagine della Camera; tuttavia il 

processo ha una ridotta discrezionalità individuale anche perché la 

Camera adotta misure organizzative in ogni fase del processo 

analizzato.

0



ALLEGATO 3 -  SCHEDE DI RISCHIO

Scheda rischio AREA B Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo Rischio di processo --

100%

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a 

tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

/ ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a 

tendina)

INDICATORE Target

(Valore desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RB.29 motivazione incongrua del 

provvedimento

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza della 

normativa di riferimento

Ridurre le opportunità 

che si manifestino casi di 

corruzione

Verifica e monitoraggio dei contenuti e dei 

tempi mediante procedura interna che 

prevede l'intervento di più livelli di 

responsabilità

O A. misure di controllo Applicazione 

della misura

Sì Continuo

RB.09 mancata o insufficente verifica della 

completezza/coerenza della 

documentazione presentata

a) mancanza di misure di trattamento del 

rischio (controlli)

Ridurre le opportunità 

che si manifestino casi di 

corruzione

MU5 - Previsione della presenza di più 

funzionari in occasione dello svolgimento di 

procedure o procedimenti “sensibili”, 

anche se la responsabilità del procedimento 

o del processo è affidata ad un unico 

dirigente

U A. misure di controllo coinvolgimento 

di più 

funzionari  che 

firmano il 

provvedimento 

finale di 

aggiudicazione

Sì Continuo

RB.04 utilizzo della procedura negoziata e 

abuso dell’affidamento diretto al di fuori 

dei casi previsti dalla legge al fine di 

favorire un’impresa

a) mancanza di misure di trattamento del 

rischio (controlli)

Ridurre le opportunità 

che si manifestino casi di 

corruzione

MU19 - Ricorso a strumenti di monitoraggio 

sul fenomeno (e relativa reportistica)

U A. misure di controllo monitoraggio 

applicazione 

criterio della 

rotazione

Sì Continuo

Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo Rischio di processo Medio

0

B) Contratti pubblici, acquisti e patrimonio

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: Con riferimento a 

tale processo, il grado di rischio risulta Medio poiché, considerati i 

rischi individuati e i fattori abilitanti, si tratta di un processo 

molto complesso, nel quale astrattamente sono presenti rilevanti 

interessi economici ed impatti significativi sull'immagine della 

Camera tuttavia il processo ha una ridotta discrezionalità 

individuale non solo in relazione alla regolamentazione interna 

adottata ma anche perché la Camera attua misure organizzative 

in ogni fase del processo analizzato.

B2.1.1 Acquisti beni e servizi DIRIGENTE AREA 3 - RISORSE E PATRIMONIO

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

B2.2 Patrimonio e servizi di sede DIRIGENTE AREA 3 - RISORSE E PATRIMONIO

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: Con riferimento a 

tale processo, il grado di rischio risulta Medio poiché, considerati i 

rischi individuati e i fattori abilitanti, si tratta di un processo 

molto complesso, nel quale astrattamente sono presenti rilevanti 

interessi economici ed impatti significativi sull'immagine della 

Camera tuttavia il processo ha una ridotta discrezionalità 

individuale non solo in relazione alla regolamentazione interna 

adottata ma anche perché la Camera attua misure organizzative 

in ogni fase del processo analizzato.



ALLEGATO 3 -  SCHEDE DI RISCHIO

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a 

tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

/ ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a 

tendina)

INDICATORE Target

(Valore desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RG.14 Elusione delle procedure di 

svolgimento dell'attività e di controllo

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza della 

normativa di riferimento

Ridurre le opportunità 

che si manifestino casi di 

corruzione

Verifica e monitoraggio dei contenuti e dei 

tempi mediante procedura interna che 

prevede l'intervento di più livelli di 

responsabilità

O A. misure di controllo Applicazione 

della misura
Sì Continuo

Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo Rischio di processo Basso

0

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a 

tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

/ ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a 

tendina)

INDICATORE Target

(Valore desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RB.29 motivazione incongrua del 

provvedimento

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza della 

normativa di riferimento

Ridurre le opportunità 

che si manifestino casi di 

corruzione

Verifica e monitoraggio dei contenuti e dei 

tempi mediante procedura interna che 

prevede l'intervento di più livelli di 

responsabilità

O A. misure di controllo Applicazione 

della misura

Sì Continuo

uso improprio e distorto della 

discrezionalità

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza della 

normativa di riferimento

Creare un contesto 

sfavorevole alla 

corruzione

Verifica e monitoraggio dei contenuti e dei 

tempi mediante procedura interna che 

prevede l'intervento di più livelli di 

responsabilità

U A. misure di controllo Applicazione 

della misura

Sì Continuo

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

F1.1 Valorizzazione patrimonio camerale DIRIGENTE AREA 3 - RISORSE E PATRIMONIO

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: Con riferimento a 

tale processo, il grado di rischio risulta Basso poiché, considerati i 

rischi individuati e i fattori abilitanti, si tratta di un processo nel 

quale potenzialmente sono presenti significativi interessi 

economici ed impatti sull'immagine della Camera tuttavia il 

processo ha una ridotta discrezionalità individuale non solo in 

relazione alla regolamentazione interna adottata ma anche 

perché la Camera attua misure organizzative in ogni fase del 

processo analizzato.



ALLEGATO 3 -  SCHEDE DI RISCHIO

Scheda rischio AREA C Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso

100%

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

/ ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RC.03 mancato rispetto dell'ordine 

cronologico delle istanze

b) mancanza di trasparenza Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MGO2 - Informatizzazione dei processi O E. misure di semplificazione Applicazione 

della misura

Sì continua

RC.07 mancata o insufficiente verifica della 

completezza della documentazione 

presentata

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

software infocamere atticheck di verifica 

delle pratiche di deposito dei bilanci

U I. altre misure (organizzative, di 

segnalazione e protezione, di 

regolazione relazioni con lobbies, 

etc.)

Applicazione 

della misura

Sì continua

RC.07 mancata o insufficiente verifica della 

completezza della documentazione 

presentata

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

Procedura di controllo preventivo sulle 

pratiche considerate irricevibili  o da 

rifiutare con intervento di almeno due 

soggetti

U A. misure di controllo n. controlli 

effettuati / n. 

di pratiche 

irricevibili o 

rifiutate

100% continua

RC.03 mancato rispetto dell'ordine 

cronologico delle istanze

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

sofware infocamere di assegnazione delle 

pratiche telematiche

U A. misure di controllo Applicazione 

della misura

Sì continua

RC.03 mancato rispetto dell'ordine 

cronologico delle istanze

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

software infocamere atticheck di verifica 

delle pratiche di deposito dei bilanci

U A. misure di controllo Applicazione 

della misura

Sì continua

RC.01 motivazione incongrua del 

provvedimento

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Verifica e monitoraggio dei contenuti e dei 

tempi mediante procedura interna che 

prevede l'intervento di più livelli di 

responsabilità

U G. misure di rotazione Applicazione 

della misura

Sì continua

RC.05 valutazioni della commissione volte 

a favorire soggetti predeterminati

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

le domande per le prove scritte dell'esame 

per agenti d'affari in mediazione vengono 

prodotte il giorno stesso dell'esame dalla 

commissione giudicatrice

U B. misure di trasparenza Applicazione 

della misura

Sì continua

C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il 

destinatario e accertamento infrazioni amministrative

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: Con riferimento a tale 

processo, il grado di rischio risulta Basso poiché, considerati i 

rischi individuati e i fattori abilitanti, si tratta di un processo 

complesso, nel quale astrattamente sono presenti interessi 

economici indiretti ed impatti significativi sull'immagine della 

Camera; tuttavia il processo ha una pressoché nulla 

discrezionalità individuale anche perché la Camera adotta misure 

organizzative in ogni fase del processo analizzato.

C1.1 Gestione del registro delle imprese, albi ed elenchi DIRIGENTE AREA 2 - ANAGRAFE E REGISTRI



ALLEGATO 3 -  SCHEDE DI RISCHIO

RC.12 elusione delle procedure di 

svolgimento dell'attività

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Verifica e monitoraggio dei contenuti e dei 

tempi mediante procedura interna che 

prevede l'intervento di più livelli di 

responsabilità

U G. misure di rotazione Applicazione 

della misura

Sì continua

RC.02 disparità di trattamento per 

valutazioni di casi analoghi

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Verifica e monitoraggio dei contenuti e dei 

tempi mediante procedura interna che 

prevede l'intervento di più livelli di 

responsabilità

U G. misure di rotazione Applicazione 

della misura

Sì continua

Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso

0

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

/ ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RC.07 mancata o insufficiente verifica della 

completezza della documentazione 

presentata

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MO3 - rotazione del personale addetto alle 

aree a rischio di corruzione

U G. misure di rotazione Applicazione 

della misura

Sì continua

RC.03 mancato rispetto dell'ordine 

cronologico delle istanze

b) mancanza di trasparenza Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MGO2 - Informatizzazione dei processi O E. misure di semplificazione Applicazione 

della misura

Sì continua

RC.02 disparità di trattamento per 

valutazioni di casi analoghi

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MO11 - formazione del personale U F. misure di formazione Applicazione 

della misura 

attraverso 

istruzioni 

scritte al 

personale 

condivise nel 

corso di 

Sì continua

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

C1.1.4 Interrogazione del Registro Imprese e altre attività di 

sportello

DIRIGENTE AREA 2 - ANAGRAFE E REGISTRI

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: Con riferimento a tale 

processo, il grado di rischio risulta Basso poiché, considerati i 

rischi individuati e i fattori abilitanti, si tratta di un processo 

complesso, nel quale astrattamente sono presenti interessi 

economici indiretti ed impatti significativi sull'immagine della 

Camera; tuttavia il processo ha una pressoché nulla 

discrezionalità individuale anche perché la Camera adotta misure 

organizzative in ogni fase del processo analizzato.
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Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo Rischio di 

processo
Basso

0

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

/ ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RC.03 mancato rispetto dell'ordine 

cronologico delle istanze

b) mancanza di trasparenza Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MGO2 - Informatizzazione dei processi O E. misure di semplificazione Applicazione 

della misura

Sì continua

RC.04 richiesta pretestuosa di ulteriori 

elementi istruttori

l) carenza di controlli Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MU3 - Promozione di convenzioni tra 

amministrazioni per l’accesso alle banche 

dati istituzionali contenenti informazioni e 

dati relativi a stati, qualità personali e fatti

U A. misure di controllo Applicazione 

della misura

Sì continua

RC.04 richiesta pretestuosa di ulteriori 

elementi istruttori

l) carenza di controlli Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MU21 - Previsione della presenza di più 

addetti in occasione dello svolgimento di 

procedure a rischio anche se la 

responsabilità del processo è affidata ad 

uno solo di essi 

U A. misure di controllo Applicazione 

della misura

Sì continua

Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso

0

C1.2 Gestione SUAP e fascicolo elettronico di impresa DIRIGENTE AREA 2 - ANAGRAFE E REGISTRI

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

C1.1.6.2 Accesso al patrimonio informativo delle imprese (RI) da 

parte di forze dell'ordine, Prefetture, agenti di riscossione e altre 

autorità competenti

DIRIGENTE AREA 2 - ANAGRAFE E REGISTRI

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: in riferimento a tale 

processo, il grado di rischio risulta Basso poiché, considerati i 

rischi individuati e i fattori abilitanti, si tratta di un processo nel 

quale comunque sono presenti interessi economici ed impatti 

limitati, con ridotta discrezionalità individuale e  svolti di concerto 

con altre Amministrazioni pubbliche e con il supporto di 

Infocamere. La Camera adotta misure organizzative e tracciabili in 

ogni fase del processo analizzato anche mediante diversi livelli di 

responsabilità.

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: Con riferimento a tale 

processo, il grado di rischio risulta Basso poiché, considerati i 

rischi individuati e i fattori abilitanti, si tratta di un processo 

complesso, nel quale astrattamente sono presenti interessi 

economici indiretti ed impatti significativi sull'immagine della 

Camera tuttavia il processo ha una pressoché nulla discrezionalità 

individuale anche perché la Camera adotta misure organizzative 

in ogni fase del processo analizzato.

PROCESSO 

(es. da Liv.2)
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POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

/ ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RC.04 richiesta pretestuosa di ulteriori 

elementi istruttori

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Verifica e monitoraggio dei contenuti e dei 

tempi mediante procedura interna che 

prevede l'intervento di più livelli di 

responsabilità

U G. misure di rotazione Applicazione 

della misura

Si Continua

RC.03 mancato rispetto dell'ordine 

cronologico delle istanze

b) mancanza di trasparenza Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MGO2 - Informatizzazione dei processi O E. misure di semplificazione Applicazione 

della misura

Si Continua
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Scheda rischio AREA D Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo

Rischio di 

processo
Basso

0
POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a 

tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

/ ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a 

tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RC.03 mancato rispetto dell'ordine 

cronologico delle istanze

b) mancanza di trasparenza Creare un contesto 

sfavorevole alla corruzione

MGO2 - Informatizzazione dei processi O E. misure di semplificazione Applicazione 

della misura

Sì Continua

RC.02 disparità di trattamento per 

valutazioni di casi analoghi

c) eccessiva 

regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MO11 - formazione del personale U F. misure di formazione Applicazione 

della misura 

attraverso 

istruzioni 

scritte al 

personale 

Sì Continua

RE.17 mancata o insufficiente verifica 

della completezza della documentazione 

presentata

l) carenza di controlli Creare un contesto 

sfavorevole alla corruzione

MU21 - Previsione della presenza di più 

addetti in occasione dello svolgimento di 

procedure a rischio anche se la 

responsabilità del processo è affidata ad 

uno solo di essi 

U A. misure di controllo Applicazione 

della misura

Sì Continua

RC.07 mancata o insufficiente verifica 

della completezza della documentazione 

presentata

c) eccessiva 

regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Creare un contesto 

sfavorevole alla corruzione

MO3 - rotazione del personale addetto alle 

aree a rischio di corruzione

U G. misure di rotazione Applicazione 

della misura

Sì Continua

Grado di rischio

D) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato 

per il destinatario e altri interventi finalizzati allo sviluppo della competitività delle imprese

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

D1.2 Servizi certificativi per l'export DIRIGENTE AREA 1 - SEGRETERIA GENERALE, 

DIGITALE E SVILUPPO DELLE IMPRESE E 

DIRIGENTE AREA 5 - PROMOZIONE DEL 

TERRITORIO E SERVIZI ALLE IMPRESE

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: Con riferimento a 

tale processo, il grado di rischio risulta Basso poiché, considerati i 

rischi individuati e i fattori abilitanti, si tratta di un processo 

complesso, nel quale astrattamente sono presenti interessi 

economici indiretti ed impatti significativi sull'immagine della 

Camera tuttavia il processo ha una pressoché nulla discrezionalità 

individuale anche perché la Camera adotta misure organizzative 

in ogni fase del processo analizzato; peraltro non si sono registrati 

precedenti di casi di corruzione afferenti il processo di cui trattasi 

e nemmeno si sono verificati episodi che hanno impattato 

negativamente a livello di reputazione dell'ente camerale
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RESPONSABILE 

di processo

Rischio di 

processo
Basso

0
POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a 

tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

/ ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a 

tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RC.03 mancato rispetto dell'ordine 

cronologico delle istanze

b) mancanza di trasparenza Creare un contesto 

sfavorevole alla corruzione

MGO2 - Informatizzazione dei processi O E. misure di semplificazione Applicazione 

della misura

Sì continua

RC.02 disparità di trattamento per 

valutazioni di casi analoghi

c) eccessiva 

regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MO11 - formazione del personale U F. misure di formazione Applicazione 

della misura 

attraverso 

istruzioni 

scritte al 

personale 

Sì continua

RE.17 mancata o insufficiente verifica 

della completezza della documentazione 

presentata

l) carenza di controlli Creare un contesto 

sfavorevole alla corruzione

MU21 - Previsione della presenza di più 

addetti in occasione dello svolgimento di 

procedure a rischio anche se la 

responsabilità del processo è affidata ad 

uno solo di essi 

U A. misure di controllo Applicazione 

della misura

Sì continua

RD.01 motivazione incongrua del 

provvedimento

b) mancanza di trasparenza Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

L. 241/1990 - Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi

O B. misure di trasparenza Applicazione 

della misura in 

tutti i 

procedimenti 

Sì continua

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

D2.1 Gestione punti impresa digitale (servizi di assistenza alla 

digitalizzazione delle imprese)

DIRIGENTE AREA 1 - SEGRETERIA GENERALE, 

DIGITALE E SVILUPPO DELLE IMPRESE E 

DIRIGENTE AREA 5 - PROMOZIONE DEL 

TERRITORIO E SERVIZI ALLE IMPRESE

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: Con riferimento a 

tale processo, il grado di rischio risulta Basso poiché, considerati i 

rischi individuati e i fattori abilitanti, si tratta di un processo 

complesso, nel quale astrattamente sono presenti interessi 

economici indiretti ed impatti significativi sull'immagine della 

Camera; tuttavia il processo ha una pressoché nulla 

discrezionalità individuale anche perché la Camera adotta misure 

organizzative in ogni fase del processo analizzato.
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Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso

0

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a 

tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

/ ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a 

tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RD.02 disparità di trattamento per 

valutazioni di casi analoghi

l) carenza di controlli Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MGO2 - Informatizzazione dei processi O I. altre misure 

(organizzative, di 

segnalazione e protezione, 

di regolazione relazioni con 

lobbies, etc.)

applicazione 

della misura

Sì giornalieri, di cassa 

e quadrimestrali

RD.06 rilascio attestazioni, certificazioni o 

autorizzazioni false

e) scarsa responsabilizzazione 

interna

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MGO2 - Informatizzazione dei processi U I. altre misure 

(organizzative, di 

segnalazione e protezione, 

di regolazione relazioni con 

lobbies, etc.)

applicazione 

della misura

Sì giornalieri, di cassa 

e quadrimestrali

RD.02 disparità di trattamento per 

valutazioni di casi analoghi

l) carenza di controlli Creare un contesto 

sfavorevole alla corruzione

MGO2 - Informatizzazione dei processi U I. altre misure 

(organizzative, di 

segnalazione e protezione, 

di regolazione relazioni con 

lobbies, etc.)

applicazione 

della misura

Sì giornalieri, di cassa 

e quadrimestrali

RD.06 rilascio attestazioni, certificazioni o 

autorizzazioni false

e) scarsa responsabilizzazione 

interna

Creare un contesto 

sfavorevole alla corruzione

MGO2 - Informatizzazione dei processi U I. altre misure 

(organizzative, di 

segnalazione e protezione, 

di regolazione relazioni con 

lobbies, etc.)

applicazione 

della misura

Sì giornalieri, di cassa 

e quadrimestrali

Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Medio

D2.2 Servizi connessi all'agenda digitale DIRIGENTE AREA 1 - SEGRETERIA GENERALE, 

DIGITALE E SVILUPPO IMPRESE

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio:  il grado di rischio 

risulta basso in considerazione delle misure organizzative 

adottate e delle misure specifiche poste in essere che prevedono 

più livelli di responsabilità e procedure altamente standardizzate, 

con controlli incrociati periodici e tracciamento informatico delle 

emissioni. Le prenotazioni per l'erogazione del servizio sono 

gestite tramite una apposita piattaforma informatica booking, 

che consente all'utente, in autonomia, di prenotare l'erogazione 

del servizio, sia via web, sia via telefono, sia via chat. L'accesso è 

comunque consentito anche senza appuntamento

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

D3.1 Iniziative a sostegno dei settori del turismo e della cultura DIRIGENTE AREA 5 - PROMOZIONE DEL 

TERRITORIO, CONTRIBUTI E SERVIZI ALLE IMPRESE
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0
POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a 

tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

/ ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a 

tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RC.03 mancato rispetto dell'ordine 

cronologico delle istanze

b) mancanza di trasparenza Creare un contesto 

sfavorevole alla corruzione

MGO2 - Informatizzazione dei processi O E. misure di semplificazione Applicazione 

della misura

Sì continua

RC.02 disparità di trattamento per 

valutazioni di casi analoghi

c) eccessiva 

regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MO11 - formazione del personale U F. misure di formazione Applicazione 

della misura 

attraverso 

istruzioni 

scritte al 

personale 

condivise nel 

Sì continua

RE.17 mancata o insufficiente verifica 

della completezza della documentazione 

presentata

l) carenza di controlli Creare un contesto 

sfavorevole alla corruzione

MU21 - Previsione della presenza di più 

addetti in occasione dello svolgimento di 

procedure a rischio anche se la 

responsabilità del processo è affidata ad 

uno solo di essi 

U A. misure di controllo Applicazione 

della misura

Sì continua

RD.01 motivazione incongrua del 

provvedimento

b) mancanza di trasparenza Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

L. 241/1990 - Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi

O B. misure di trasparenza Applicazione 

della misura in 

tutti i 

procedimenti 

Sì continua

Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso

#RIF!

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Il grado di rischio risulta medio in considerazione delle misure 

organizzative adottate e delle misure specifiche poste in essere 

che prevedono più livelli di responsabilità e procedure altamente 

standardizzate, con controlli incrociati periodici e tracciamento 

informatico delle emissioni. 

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

D5.1 Iniziative a sostegno dello sviluppo sostenibile DIRIGENTE AREA 1 - SEGRETERIA GENERALE, 

DIGITALE E SVILUPPO DELLE IMPRESE E 

DIRIGENTE AREA 5 - PROMOZIONE DEL 

TERRITORIO E SERVIZI ALLE IMPRESE

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Il grado di rischio risulta basso in considerazione delle misure 

organizzative adottate e delle misure specifiche poste in essere 

che prevedono più livelli di responsabilità e procedure altamente 

standardizzate, con controlli incrociati periodici e tracciamento 

informatico delle emissioni.
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POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a 

tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

/ ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a 

tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RC.03 mancato rispetto dell'ordine 

cronologico delle istanze

b) mancanza di trasparenza Creare un contesto 

sfavorevole alla corruzione

MGO2 - Informatizzazione dei processi O E. misure di semplificazione Applicazione 

della misura

Sì continua

RC.02 disparità di trattamento per 

valutazioni di casi analoghi

c) eccessiva 

regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MO11 - formazione del personale U F. misure di formazione Applicazione 

della misura 

attraverso 

istruzioni 

scritte al 

personale 

Sì continua

RE.17 mancata o insufficiente verifica 

della completezza della documentazione 

presentata

l) carenza di controlli Creare un contesto 

sfavorevole alla corruzione

MU21 - Previsione della presenza di più 

addetti in occasione dello svolgimento di 

procedure a rischio anche se la 

responsabilità del processo è affidata ad 

uno solo di essi 

U A. misure di controllo Applicazione 

della misura

Sì continua

RD.01 motivazione incongrua del 

provvedimento

b) mancanza di trasparenza Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

L. 241/1990 - Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi

O B. misure di trasparenza Applicazione 

della misura in 

tutti i 

procedimenti 

Sì continua
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Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso

0
POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a 

tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

/ ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a 

tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RC.03 mancato rispetto dell'ordine 

cronologico delle istanze

b) mancanza di trasparenza Creare un contesto 

sfavorevole alla corruzione

MGO2 - Informatizzazione dei processi O E. misure di semplificazione Applicazione 

della misura

Sì continua

RC.02 disparità di trattamento per 

valutazioni di casi analoghi

c) eccessiva 

regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MO11 - formazione del personale U F. misure di formazione Applicazione 

della misura 

attraverso 

istruzioni 

scritte al 

personale 

Sì continua

RE.17 mancata o insufficiente verifica 

della completezza della documentazione 

presentata

l) carenza di controlli Creare un contesto 

sfavorevole alla corruzione

MU21 - Previsione della presenza di più 

addetti in occasione dello svolgimento di 

procedure a rischio anche se la 

responsabilità del processo è affidata ad 

uno solo di essi 

U A. misure di controllo Applicazione 

della misura

Sì continua

RD.01 motivazione incongrua del 

provvedimento

b) mancanza di trasparenza Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

L. 241/1990 - Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi

O B. misure di trasparenza Applicazione 

della misura in 

tutti i 

procedimenti 

di concessione 

Sì continua

Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo Rischio di 

processo
Medio

0

DIRIGENTE AREA 5 - PROMOZIONE DEL 

TERRITORIO, CONTRIBUTI E SERVIZI ALLE IMPRESE

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: il grado di rischio 

risulta medio in considerazione delle misure organizzative 

adottate e delle misure specifiche poste in essere che prevedono 

più livelli di responsabilità e procedure altamente standardizzate, 

con controlli incrociati periodici e tracciamento informatico delle 

emissioni . 

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

D5.3 Pratiche ambientali e tenuta registri in materia 

ambientale

DIRIGENTE AREA 1 - SEGRETERIA GENERALE, 

DIGITALE E SVILUPPO DELLE IMPRESE E 

DIRIGENTE AREA 5 - PROMOZIONE DEL 

TERRITORIO E SERVIZI ALLE IMPRESE

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: il grado di rischio 

risulta basso in considerazione delle misure organizzative 

adottate e delle misure specifiche poste in essere che prevedono 

più livelli di responsabilità e procedure altamente standardizzate, 

con controlli incrociati periodici e tracciamento informatico delle 

emissioni .

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

D6.1 Iniziative a sostegno dello sviluppo d'impresa
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POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a 

tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

/ ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a 

tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RC.03 mancato rispetto dell'ordine 

cronologico delle istanze

b) mancanza di trasparenza Creare un contesto 

sfavorevole alla corruzione

MGO2 - Informatizzazione dei processi O E. misure di semplificazione Applicazione 

della misura

Sì continua

RC.02 disparità di trattamento per 

valutazioni di casi analoghi

c) eccessiva 

regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MO11 - formazione del personale U F. misure di formazione Applicazione 

della misura 

attraverso 

istruzioni 

scritte al 

personale 

Sì continua

RE.17 mancata o insufficiente verifica 

della completezza della documentazione 

presentata

l) carenza di controlli Creare un contesto 

sfavorevole alla corruzione

MU21 - Previsione della presenza di più 

addetti in occasione dello svolgimento di 

procedure a rischio anche se la 

responsabilità del processo è affidata ad 

uno solo di essi 

U A. misure di controllo Applicazione 

della misura

Sì continua

RD.01 motivazione incongrua del 

provvedimento

b) mancanza di trasparenza Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

L. 241/1990 - Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi

O B. misure di trasparenza Applicazione 

della misura in 

tutti i 

procedimenti 

Sì continua

Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo Rischio di 

processo
Medio

0
POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a 

tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

/ ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a 

tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RC.03 mancato rispetto dell'ordine 

cronologico delle istanze

b) mancanza di trasparenza Creare un contesto 

sfavorevole alla corruzione

MGO2 - Informatizzazione dei processi O E. misure di semplificazione Applicazione 

della misura

Sì continua

RC.02 disparità di trattamento per 

valutazioni di casi analoghi

c) eccessiva 

regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MO11 - formazione del personale U F. misure di formazione Applicazione 

della misura 

attraverso 

istruzioni 

scritte al 

personale 

Sì continua

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

D6.2 Qualificazione delle imprese, delle filiere e delle 

produzioni

DIRIGENTE AREA 5 - PROMOZIONE DEL 

TERRITORIO, CONTRIBUTI E SERVIZI ALLE IMPRESE

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: Il grado di rischio 

risulta medio in considerazione delle misure organizzative 

adottate e delle misure specifiche poste in essere che prevedono 

più livelli di responsabilità e procedure altamente standardizzate, 

con controlli incrociati periodici e tracciamento informatico delle 

emissioni . 
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RE.17 mancata o insufficiente verifica 

della completezza della documentazione 

presentata

l) carenza di controlli Creare un contesto 

sfavorevole alla corruzione

MU21 - Previsione della presenza di più 

addetti in occasione dello svolgimento di 

procedure a rischio anche se la 

responsabilità del processo è affidata ad 

uno solo di essi 

U A. misure di controllo Applicazione 

della misura

Sì continua

RD.01 motivazione incongrua del 

provvedimento

b) mancanza di trasparenza Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

L. 241/1990 - Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi

O B. misure di trasparenza Applicazione 

della misura in 

tutti i 

procedimenti 

Sì continua



ALLEGATO 3 -  SCHEDE DI RISCHIO

Scheda rischio AREA E Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso

100%

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

/ ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RE.21 omissione dello svolgimento di 

controlli

l) carenza di controlli Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MGO3 - Accesso telematico a dati, 

documenti e procedimenti

O A. misure di controllo Applicazione della 

misura

Sì Continuo

RE.01 motivazione incongrua del 

provvedimento

g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MU5 - Previsione della presenza di più 

funzionari in occasione dello svolgimento di 

procedure o procedimenti “sensibili”, anche 

se la responsabilità del procedimento o del 

processo è affidata ad un unico dirigente

U A. misure di controllo Applicazione della 

misura

Sì Continuo

RE.05 sussistenza di rapporto di parentela, 

affinità o abituale frequentazione tra i 

soggetti con potere ispettivo o compiti di 

valutazione e i soggetti verificati

e) scarsa responsabilizzazione 

interna

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

Perfezionamento degli strumenti di 

controllo e di verifica

U H. misure di disciplina del 

conflitto di interessi

Applicazione della 

misura

Sì Continuo

RE.05 sussistenza di rapporto di parentela, 

affinità o abituale frequentazione tra i 

soggetti con potere ispettivo o compiti di 

valutazione e i soggetti verificati

e) scarsa responsabilizzazione 

interna

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MO4 - astensione in caso di conflitto di 

interesse

O H. misure di disciplina del 

conflitto di interessi

Applicazione della 

misura

Sì Continuo

RE.06 rilascio attestazioni, certificazioni o 

autorizzazioni false

h) mancata attuazione del 

principio di distinzione tra 

politica e amministrazione

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MU21 - Previsione della presenza di più 

addetti in occasione dello svolgimento di 

procedure a rischio anche se la 

responsabilità del processo è affidata ad 

uno solo di essi 

U A. misure di controllo Applicazione della 

misura

Sì Continuo

Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso

E) Regolazione e tutela del mercato

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: in riferimento a tale 

processo, il grado di rischio risulta Basso poiché, considerati i rischi 

individuati e i fattori abilitanti, si tratta di un processo nel quale 

comunque sono presenti interessi economici ed impatti limitati, 

con ridotta discrezionalità individuale e frequentemente svolti di 

concerto con altre Amministrazioni pubbliche.  La Camera adotta 

misure organizzative in ogni fase del processo analizzato 

coinvolgendo diversi livelli di responsabilità; inoltre vengono 

adottati applicativi che consentono l'accesso telematico a dati e 

documentazione fruibili da più funzionari che intervengono nel 

procedimento.

C2.1 Tutela della legalità DIRIGENTE AREA 4 - REGOLAZIONE DEL MERCATO

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

C2.2 Tutela della fede pubblica e del consumatore e regolazione 

del mercato

DIRIGENTE AREA 4 - REGOLAZIONE DEL MERCATO
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0

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

/ ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RE.03 mancato rispetto dell'ordine 

cronologico delle istanze

d) esercizio prolungato ed 

esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MU13 - Regolazione dell’esercizio della 

discrezionalità nei procedimenti 

amministrativi e nei processi di aKvità, 

mediante circolari o direttive interne

U D. misure di regolamentazione Applicazione della 

misura

Sì Continuo

RE.04 richiesta pretestuosa di ulteriori 

elementi istruttori

d) esercizio prolungato ed 

esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

Standardizzazione dei processi U D. misure di regolamentazione Applicazione della 

misura

Sì Continuo

RE.05 sussistenza di rapporto di parentela, 

affinità o abituale frequentazione tra i 

soggetti con potere ispettivo o compiti di 

valutazione e i soggetti verificati

e) scarsa responsabilizzazione 

interna

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MO4 - astensione in caso di conflitto di 

interesse

O H. misure di disciplina del 

conflitto di interessi

Applicazione della 

misura

Sì Continuo

RE.07 mancata o insufficiente verifica della 

completezza della documentazione 

presentata

d) esercizio prolungato ed 

esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MU13 - Regolazione dell’esercizio della 

discrezionalità nei procedimenti 

amministrativi e nei processi di aKvità, 

mediante circolari o direttive interne

U D. misure di regolamentazione Applicazione della 

misura

Sì Continuo

RE.07 mancata o insufficiente verifica della 

completezza della documentazione 

presentata

d) esercizio prolungato ed 

esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

Standardizzazione dei processi U D. misure di regolamentazione Applicazione della 

misura

Sì Continuo

RE.08 mancata o insufficiente verifica della 

coerenza della documentazione presentata

e) scarsa responsabilizzazione 

interna

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MO3 - rotazione del personale addetto alle 

aree a rischio di corruzione

O G. misure di rotazione Applicazione della 

misura

Sì Continuo

RE.14 mancato rispetto del criterio di 

turnazione

i) carenze di natura 

organizzativa (es. eccessivi 

carichi di lavoro, scarsità di 

personale, scarsa condivisione 

del lavoro, etc.)

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MO11 - formazione del personale O F. misure di formazione Applicazione della 

misura

Sì Continuo

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: in riferimento a tale 

processo, il grado di rischio risulta Basso poiché, considerati i rischi 

individuati e i fattori abilitanti, si tratta di un processo nel quale 

comunque frequentemente sono presenti interessi economici ad 

impatto limitato, con ridotta discrezionalità individuale e talvolta 

svolti di concerto con soggetti esterni, altre Amministrazioni 

pubbliche o con il sostegno del sistema camerale. La Camera 

adotta misure organizzative in ogni fase del processo analizzato, 

prevede adeguate forme di rotazione del personale e differenti 

livelli di responsabilità.
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RE.14 mancato rispetto del criterio di 

turnazione

i) carenze di natura 

organizzativa (es. eccessivi 

carichi di lavoro, scarsità di 

personale, scarsa condivisione 

del lavoro, etc.)

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MU23 - Controllo sulla turnazione e 

assegnazione casuale delle pratiche.

U A. misure di controllo Applicazione della 

misura

Sì Continuo

RE.13 mancato rispetto degli obblighi di 

imparzialità

e) scarsa responsabilizzazione 

interna

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

Standardizzazione dei processi U G. misure di rotazione Applicazione della 

misura

Sì Continuo

RE.13 mancato rispetto degli obblighi di 

imparzialità

e) scarsa responsabilizzazione 

interna

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MO11 - formazione del personale O F. misure di formazione Applicazione della 

misura

Sì Continuo
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Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso

0

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

/ ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RE.05 sussistenza di rapporto di parentela, 

affinità o abituale frequentazione tra i 

soggetti con potere ispettivo o compiti di 

valutazione e i soggetti verificati

e) scarsa responsabilizzazione 

interna

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MO4 - astensione in caso di conflitto di 

interesse

O H. misure di disciplina del 

conflitto di interessi

Applicazione della 

misura

Sì Continuo

RE.06 rilascio attestazioni, certificazioni o 

autorizzazioni false

g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità

Aumentare la capacità di 

scoprire casi di corruzione

MO11 - formazione del personale O F. misure di formazione Applicazione della 

misura

Sì Continuo

RE.07 mancata o insufficiente verifica della 

completezza della documentazione 

presentata

f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MU21 - Previsione della presenza di più 

addetti in occasione dello svolgimento di 

procedure a rischio anche se la 

responsabilità del processo è affidata ad 

uno solo di essi 

U A. misure di controllo Applicazione della 

misura

Sì Continuo

RE.08 mancata o insufficiente verifica della 

coerenza della documentazione presentata

f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MU21 - Previsione della presenza di più 

addetti in occasione dello svolgimento di 

procedure a rischio anche se la 

responsabilità del processo è affidata ad 

uno solo di essi 

U F. misure di formazione Applicazione della 

misura

Sì Continuo

RE.12 mancato rispetto degli obblighi di 

riservatezza

e) scarsa responsabilizzazione 

interna

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MO11 - formazione del personale O F. misure di formazione Applicazione della 

misura

Sì Continuo

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

C2.3 Informazione, vigilanza e controllo su sicurezza e conformità 

dei prodotti

DIRIGENTE AREA 4 - REGOLAZIONE DEL MERCATO

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: in riferimento a tale 

processo, il grado di rischio risulta Basso poiché, considerati i rischi 

individuati e i fattori abilitanti, si tratta di un processo nel quale 

comunque sono presenti adeguate misure di standardizzazione dei 

procedimenti mediante l'utilizzo di modelli condivisi di verbali e 

con check list standard previste dalla stessa normativa tecnica non 

cogente di settore; è prevista una adeguata rotazione del 

personale e l'esecuzione di ispezioni congiunte nei casi di maggiore 

rischio talvolta gestiti di concerto con altre autorità di controllo;  

talune attività sono svolte nell'ambito di convenzioni con 

altre Amministrazioni pubbliche che prevedono procedure 

standard con diversi livelli di responsabilità. La Camera adotta 

misure organizzative in ogni fase del processo analizzato  e 

provvede a fornire continua ed adeguata formazione del personale.



ALLEGATO 3 -  SCHEDE DI RISCHIO

RE.13 mancato rispetto degli obblighi di 

imparzialità

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MU13 - Regolazione dell’esercizio della 

discrezionalità nei procedimenti 

amministrativi e nei processi di aKvità, 

mediante circolari o direttive interne

U D. misure di regolamentazione Applicazione della 

misura

Sì Continuo

RE.13 mancato rispetto degli obblighi di 

imparzialità

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

Introduzione nei codici di comportamento di 

disposizioni dedicate al personale ispettivo 

stesso

U D. misure di regolamentazione Applicazione della 

misura

Sì Continuo

RE.21 omissione dello svolgimento di 

controlli

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

Rotazione del personale ispettivo U G. misure di rotazione Applicazione della 

misura

Sì Continuo

RE.21 omissione dello svolgimento di 

controlli

i) carenze di natura 

organizzativa (es. eccessivi 

carichi di lavoro, scarsità di 

personale, scarsa condivisione 

del lavoro, etc.)

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

Utilizzo di modelli standard di verbali con 

check list

U F. misure di formazione Applicazione della 

misura

Sì Continuo

RE.21 omissione dello svolgimento di 

controlli

i) carenze di natura 

organizzativa (es. eccessivi 

carichi di lavoro, scarsità di 

personale, scarsa condivisione 

del lavoro, etc.)

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MU21 - Previsione della presenza di più 

addetti in occasione dello svolgimento di 

procedure a rischio anche se la 

responsabilità del processo è affidata ad 

uno solo di essi 

U D. misure di regolamentazione Applicazione della 

misura

Sì Continuo

RE.21 omissione dello svolgimento di 

controlli

i) carenze di natura 

organizzativa (es. eccessivi 

carichi di lavoro, scarsità di 

personale, scarsa condivisione 

del lavoro, etc.)

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MO11 - formazione del personale O F. misure di formazione Applicazione della 

misura

Sì Continuo

Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso

0

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

/ ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

C2.4 Sanzioni amministrative DIRIGENTE AREA 4 - REGOLAZIONE DEL MERCATO

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: in riferimento a tale 

processo, il grado di rischio risulta Basso poiché, considerati i rischi 

individuati e i fattori abilitanti, si tratta di un processo nel quale 

comunque sono presenti adeguate misure di standardizzazione dei 

procedimenti mediante l'utilizzo di modelli condivisi di ordinanze 

con check list; la Camera adotta misure organizzative in ogni fase 

del processo analizzato  e provvede a fornire continua ed adeguata 

formazione del personale.

PROCESSO 

(es. da Liv.2)



ALLEGATO 3 -  SCHEDE DI RISCHIO

RE.09 assenza della necessaria 

indipendenza del decisore in situazioni, 

anche solo apparenti, di conflitto di 

interesse

l) carenza di controlli Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MO4 - astensione in caso di conflitto di 

interesse

O A. misure di controllo applicazione della 

misura

Sì Continua

RE.10 omissione dell'applicazione di 

sanzioni dovute

l) carenza di controlli Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MU5 - Previsione della presenza di più 

funzionari in occasione dello svolgimento di 

procedure o procedimenti “sensibili”, anche 

se la responsabilità del procedimento o del 

processo è affidata ad un unico dirigente

O A. misure di controllo applicazione della 

misura

Sì Continua

RE.21 omissione dello svolgimento di 

controlli

l) carenza di controlli Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MGO2 - Informatizzazione dei processi O A. misure di controllo applicazione della 

misura

Sì Continua



ALLEGATO 3 -  SCHEDE DI RISCHIO

Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso

0

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

/ ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RE.05 sussistenza di rapporto di parentela, 

affinità o abituale frequentazione tra i 

soggetti con potere ispettivo o compiti di 

valutazione e i soggetti verificati

e) scarsa responsabilizzazione 

interna

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MO4 - astensione in caso di conflitto di 

interesse

O H. misure di disciplina del 

conflitto di interessi

Applicazione della 

misura

Sì Continuo

RE.06 rilascio attestazioni, certificazioni o 

autorizzazioni false

g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità

Aumentare la capacità di 

scoprire casi di corruzione

Rotazione del personale ispettivo U G. misure di rotazione Applicazione della 

misura

Sì Continuo

RE.07 mancata o insufficiente verifica della 

completezza della documentazione 

presentata

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MGO3 - Accesso telematico a dati, 

documenti e procedimenti

O A. misure di controllo Applicazione della 

misura

Sì Continuo

RE.08 mancata o insufficiente verifica della 

coerenza della documentazione presentata

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MU21 - Previsione della presenza di più 

addetti in occasione dello svolgimento di 

procedure a rischio anche se la 

responsabilità del processo è affidata ad 

uno solo di essi 

U A. misure di controllo Applicazione della 

misura

Sì Continuo

RE.12 mancato rispetto degli obblighi di 

riservatezza

e) scarsa responsabilizzazione 

interna

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MO2 - codice di comportamento dell'ente O D. misure di regolamentazione Applicazione della 

misura

Sì Continuo

RE.13 mancato rispetto degli obblighi di 

imparzialità

e) scarsa responsabilizzazione 

interna

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MO2 - codice di comportamento dell'ente O D. misure di regolamentazione Applicazione della 

misura

Sì Continuo

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

C2.5 Metrologia legale DIRIGENTE AREA 4 - REGOLAZIONE DEL MERCATO

MOTIVAZIONE   della valutazione del rischio: in riferimento a tale 

processo, il grado di rischio risulta Basso poiché, considerati i rischi 

individuati e i fattori abilitanti, si tratta di un processo nel quale 

comunque sono presenti adeguate misure di standardizzazione dei 

procedimenti mediante l'utilizzo di modelli condivisi di verbali e 

l'utilizzo di  check list cogenti previste dalle norme tecniche di 

settore; è prevista una adeguata rotazione del personale sia in 

ambito territoriale che settoriale; è prevista  l'esecuzione di 

ispezioni congiunte nei casi di maggiore rischio talvolta gestiti di 

concerto cono altre autorità di controllo;  talune attività sono 

svolte nell'ambito di convenzioni con altre Amministrazioni 

pubbliche che prevedono procedure standard e diversi livelli di 

responsabilità. La Camera adotta misure organizzative in ogni fase 

del processo analizzato  ed adeguata  e continua formazione del 

personale.



ALLEGATO 3 -  SCHEDE DI RISCHIO

RE.21 omissione dello svolgimento di 

controlli

d) esercizio prolungato ed 

esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

Aumentare la capacità di 

scoprire casi di corruzione

MU21 - Previsione della presenza di più 

addetti in occasione dello svolgimento di 

procedure a rischio anche se la 

responsabilità del processo è affidata ad 

uno solo di essi 

U A. misure di controllo Applicazione della 

misura

Sì Continuo

RE.21 omissione dello svolgimento di 

controlli

d) esercizio prolungato ed 

esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

Utilizzo di modelli standard di verbali con 

check list

U E. misure di semplificazione Applicazione della 

misura

Sì Continuo

RE.21 omissione dello svolgimento di 

controlli

d) esercizio prolungato ed 

esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

Rotazione del personale ispettivo U G. misure di rotazione Applicazione della 

misura

Sì Continuo

RE.21 omissione dello svolgimento di 

controlli

d) esercizio prolungato ed 

esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

Introduzione nei codici di comportamento di 

disposizioni dedicate al personale ispettivo 

stesso

U D. misure di regolamentazione Applicazione della 

misura

Sì Continuo

RE.21 omissione dello svolgimento di 

controlli

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MO11 - formazione del personale O F. misure di formazione Applicazione della 

misura

Sì Continuo

Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso

0

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

/ ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RC.07 mancata o insufficiente verifica della 

completezza della documentazione 

presentata

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MO3 - rotazione del personale addetto alle 

aree a rischio di corruzione

U G. misure di rotazione Applicazione della 

misura

Sì Continua

RC.03 mancato rispetto dell'ordine 

cronologico delle istanze

b) mancanza di trasparenza Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MGO2 - Informatizzazione dei processi O E. misure di semplificazione Applicazione della 

misura

Sì Continua

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

C2.6 Registro nazionale dei protesti DIRIGENTE AREA 4 - REGOLAZIONE DEL MERCATO

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: Il grado di rischio 

risulta basso in considerazione delle misure organizzative adottate 

e delle misure specifiche poste in essere che prevedono più livelli 

di responsabilità e relazioni periodiche sulle attività. 



ALLEGATO 3 -  SCHEDE DI RISCHIO

RC.02 disparità di trattamento per 

valutazioni di casi analoghi

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MO11 - formazione del personale U F. misure di formazione Applicazione della 

misura attraverso 

istruzioni scritte al 

personale 

condivise nel corso 

di riunioni e 

Sì Continua

RE.17 mancata o insufficiente verifica della 

completezza della documentazione 

presentata

l) carenza di controlli Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MU21 - Previsione della presenza di più 

addetti in occasione dello svolgimento di 

procedure a rischio anche se la 

responsabilità del processo è affidata ad 

uno solo di essi 

U A. misure di controllo Applicazione della 

misura

Sì Continua



ALLEGATO 3 -  SCHEDE DI RISCHIO

Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso

0

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

/ ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RE.01 motivazione incongrua del 

provvedimento

d) esercizio prolungato ed 

esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

Standardizzazione dei processi U D. misure di regolamentazione Applicazione della 

misura

Sì Continua

RE.01 motivazione incongrua del 

provvedimento

d) esercizio prolungato ed 

esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MU21 - Previsione della presenza di più 

addetti in occasione dello svolgimento di 

procedure a rischio anche se la 

responsabilità del processo è affidata ad 

uno solo di essi 

U A. misure di controllo Applicazione della 

misura

Sì Continua

RE.03 mancato rispetto dell'ordine 

cronologico delle istanze

l) carenza di controlli Aumentare la capacità di 

scoprire casi di corruzione

MU21 - Previsione della presenza di più 

addetti in occasione dello svolgimento di 

procedure a rischio anche se la 

responsabilità del processo è affidata ad 

uno solo di essi 

U A. misure di controllo Applicazione della 

misura

Sì Continua

RE.04 richiesta pretestuosa di ulteriori 

elementi istruttori

d) esercizio prolungato ed 

esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MU13 - Regolazione dell’esercizio della 

discrezionalità nei procedimenti 

amministrativi e nei processi di aKvità, 

mediante circolari o direttive interne

U D. misure di regolamentazione Applicazione della 

misura

Sì Continua

RE.15 sussistenza di rapporto di parentela, 

affinità o abituale frequentazione tra il 

responsabile dell'organismo e i soggetti 

nominati (mediatore/consulente)

e) scarsa responsabilizzazione 

interna

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MO4 - astensione in caso di conflitto di 

interesse

O H. misure di disciplina del 

conflitto di interessi

Applicazione della 

misura

Sì Continua

DIRIGENTE AREA 4 - REGOLAZIONE DEL MERCATO

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: Con riferimento a tale 

processo, il grado di rischio risulta Basso poiché, considerati i rischi 

individuati e i fattori abilitanti, si tratta di un processo nel quale 

comunque sono presenti interessi economici confliggenti e 

pertanto gestiti ed attenzionati di concerto con diversi 

professionisti; i procedimenti sono strutturati mediante diversi 

livelli di responsabilità anche esterni all'Ente ed in base a 

procedure standardizzate ed accessibili ai diversi livelli di 

responsabilità, con ridotta discrezionalità individuale e 

frequentemente trattati di concerto nell'ambito di appositi 

Comitati. La Camera adotta misure organizzative e regolamentari 

in ogni fase del processo analizzato ed inoltre il processo si avvale 

di accesso telematico ampiamente condiviso nei diversi livelli di 

responsabilità a dati, documenti e procedimenti.

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

C2.7 Servizi di composizione delle controversie e delle situazioni 

di crisi



ALLEGATO 3 -  SCHEDE DI RISCHIO

RE.07 mancata o insufficiente verifica della 

completezza della documentazione 

presentata

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MU13 - Regolazione dell’esercizio della 

discrezionalità nei procedimenti 

amministrativi e nei processi di aKvità, 

mediante circolari o direttive interne

U D. misure di regolamentazione Applicazione della 

misura

Sì Continua

RE.08 mancata o insufficiente verifica della 

coerenza della documentazione presentata

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MU13 - Regolazione dell’esercizio della 

discrezionalità nei procedimenti 

amministrativi e nei processi di aKvità, 

mediante circolari o direttive interne

U D. misure di regolamentazione Applicazione della 

misura

Sì Continua

RE.12 mancato rispetto degli obblighi di 

riservatezza

e) scarsa responsabilizzazione 

interna

Aumentare la capacità di 

scoprire casi di corruzione

MO2 - codice di comportamento dell'ente O D. misure di regolamentazione Applicazione della 

misura

Sì Continua

RE.13 mancato rispetto degli obblighi di 

imparzialità

e) scarsa responsabilizzazione 

interna

Aumentare la capacità di 

scoprire casi di corruzione

Standardizzazione dei processi U E. misure di semplificazione Applicazione della 

misura

Sì Continua

RE.11 definizione incongrua del valore 

della controversia

l) carenza di controlli Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

Standardizzazione dei processi U E. misure di semplificazione Applicazione della 

misura

Sì Continua

RE.11 definizione incongrua del valore 

della controversia

l) carenza di controlli Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MU21 - Previsione della presenza di più 

addetti in occasione dello svolgimento di 

procedure a rischio anche se la 

responsabilità del processo è affidata ad 

uno solo di essi 

U A. misure di controllo Applicazione della 

misura

Sì Continua

RE.11 definizione incongrua del valore 

della controversia

l) carenza di controlli Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MU13 - Regolazione dell’esercizio della 

discrezionalità nei procedimenti 

amministrativi e nei processi di aKvità, 

mediante circolari o direttive interne

U D. misure di regolamentazione Applicazione della 

misura

Sì Continua

RE.02 disparità di trattamento per 

valutazioni di casi analoghi

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

Standardizzazione dei processi U D. misure di regolamentazione Applicazione della 

misura

Sì Continua

RE.02 disparità di trattamento per 

valutazioni di casi analoghi

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MGO3 - Accesso telematico a dati, 

documenti e procedimenti

O E. misure di semplificazione Applicazione della 

misura

Sì Continua

Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso

0

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

C2.8 Rilevazione prezzi/tariffe e borse merci DIRIGENTE AREA 4 - REGOLAZIONE DEL MERCATO

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

il grado di rischio risulta basso in considerazione delle misure 

organizzative adottate e delle misure specifiche poste in essere che 

prevedono più livelli di responsabilità e relazioni periodiche sulle 

attività, nonchè ampia diffusione degli output prodotti per un 

controllo diffuso. 



ALLEGATO 3 -  SCHEDE DI RISCHIO

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

/ ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RE.08 mancata o insufficiente verifica della 

coerenza della documentazione presentata

b) mancanza di trasparenza Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

Verifica e monitoraggio dei contenuti e dei 

tempi mediante procedura partecipata che 

prevede l'intervento di più livelli di 

responsabilità

O B. misure di trasparenza applicazione della 

misura

Sì continuo

RE.08 mancata o insufficiente verifica della 

coerenza della documentazione presentata

b) mancanza di trasparenza Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Verifica e monitoraggio dei contenuti e dei 

tempi mediante procedura partecipata che 

prevede l'intervento di più livelli di 

responsabilità

U B. misure di trasparenza applicazione della 

misura

Sì continuo



ALLEGATO 3 -  SCHEDE DI RISCHIO

Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso

0
POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

/ ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RC.07 mancata o insufficiente verifica della 

completezza della documentazione 

presentata

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MO3 - rotazione del personale addetto alle 

aree a rischio di corruzione

U G. misure di rotazione Applicazione della 

misura

Sì continua

RC.03 mancato rispetto dell'ordine 

cronologico delle istanze

b) mancanza di trasparenza Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MGO2 - Informatizzazione dei processi O E. misure di semplificazione Applicazione della 

misura

Sì continua

RC.02 disparità di trattamento per 

valutazioni di casi analoghi

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MO11 - formazione del personale U F. misure di formazione Applicazione della 

misura attraverso 

istruzioni  al 

personale 

condivise nel corso 

di riunioni e 

Sì continua

RE.17 mancata o insufficiente verifica della 

completezza della documentazione 

presentata

l) carenza di controlli Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MU21 - Previsione della presenza di più 

addetti in occasione dello svolgimento di 

procedure a rischio anche se la 

responsabilità del processo è affidata ad 

uno solo di essi 

U A. misure di controllo Applicazione della 

misura

Sì continua

Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

C2.10 Tutela della proprietà industriale DIRIGENTE AREA 4 - REGOLAZIONE DEL MERCATO

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: il grado di rischio 

risulta basso in considerazione delle misure organizzative adottate 

e delle misure specifiche poste in essere che prevedono più livelli 

di responsabilità e relazioni periodiche sulle attività. 

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

C1.1.7 Accertamenti violazioni amministrativi RI, REA e AIA DIRGENTE AREA 2 - ANAGRAFE E REGISTRI



ALLEGATO 3 -  SCHEDE DI RISCHIO

0

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

/ ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RE.10 omissione dell'applicazione di 

sanzioni dovute

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Procedura di controllo preventivo su Fuori 

Termine da archiviare con intervento di 

almeno due soggetti

O A. misure di controllo n. controlli 

effettuati sui fuori 

termine da 

archiviare / n. fuori 

termine archiviati 

100% continua

Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso

0

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

/ ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RE.22 elusione delle procedure di 

svolgimento dell'attività

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Verifica e monitoraggio dei contenuti e dei 

tempi mediante procedura partecipata che 

prevede l'intervento di più livelli di 

responsabilità

O G. misure di rotazione Applicazione della 

misura

Sì continua

DIRGENTE AREA 2 - ANAGRAFE E REGISTRI

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: il grado di rischio 

risulta basso in considerazione delle misure organizzative adottate 

e delle misure specifiche poste in essere che prevedono più livelli 

di responsabilità. 

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: il grado di rischio 

risulta basso in considerazione delle misure organizzative adottate 

e delle misure specifiche poste in essere che prevedono più livelli 

di responsabilità. 

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

C1.1.7b.1 Cancellazioni e altre operazioni d'ufficio (dpr 247, art. 

2490 c.c., art. 2495 c.c., art. 37 e art. 40 c. 2 D.L. 76/2020)



ALLEGATO 3 -  SCHEDE DI RISCHIO

Scheda rischio AREA F Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso

100%
POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

/ ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di 

processo)

RF.15 Manipolazione o utilizzo improprio 

delle informazioni o della documentazione

l) carenza di controlli Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MGO2 - Informatizzazione dei processi O A. misure di controllo applicazione della 

misura

Sì continua

RF.16 Elusione delle procedure di 

svolgimento dell'attività e di controllo

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MO11 - formazione del personale O F. misure di formazione applicazione della 

misura

Sì continua

RF.17 Atti illeciti l) carenza di controlli Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MU23 - Controllo sulla turnazione e 

assegnazione casuale delle pratiche.

U I. altre misure (organizzative, di 

segnalazione e protezione, di 

regolazione relazioni con lobbies, 

etc.)

applicazione della 

misura

Sì continua

RF.07 mancata verifica sui pagamenti 

dovuti

i) carenze di natura 

organizzativa (es. eccessivi 

carichi di lavoro, scarsità di 

personale, scarsa condivisione 

del lavoro, etc.)

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MU19 - Ricorso a strumenti di monitoraggio 

sul fenomeno (e relativa reportistica)

U A. misure di controllo applicazione della 

misura

Sì continua

Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso

0
POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

/ ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di 

processo)

RF.12 omissione dello svolgimento di 

controlli

l) carenza di controlli Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MGO2 - Informatizzazione dei processi O A. misure di controllo applicazione della 

misura

Sì continua

F) Gestione delle entrate, delle spese

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

 MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: Con riferimento 

a tale processo, il grado di rischio risulta Basso poiché, 

considerati i rischi individuati e i fattori abilitanti, si tratta di 

un processo complesso, nel quale sono presenti interessi 

economici tuttavia con ridotta discrezionalità individuale. La 

Camera adotta misure organizzative, infatti, in ogni fase del 

processo analizzato

B3.2.1 Contabilità DIRIGENTE AREA 3 - RISORSE E PATRIMONIO

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

B3.2.2 Finanza DIRIGENTE AREA 3 - RISORSE E PATRIMONIO

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: Con riferimento 

a tale processo, il grado di rischio risulta Basso poiché, 

considerati i rischi individuati e i fattori abilitanti, si tratta di 

un processo complesso, nel quale sono presenti interessi 

economici ed impatti significativi sull'immagine della 

Camera tuttavia con ridotta discrezionalità individuale. La 

Camera adotta misure organizzative, infatti, in ogni fase del 

processo analizzato.



ALLEGATO 3 -  SCHEDE DI RISCHIO

Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso

0
POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

/ ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di 

processo)

RF.15 Manipolazione o utilizzo improprio 

delle informazioni o della documentazione

l) carenza di controlli Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MGO2 - Informatizzazione dei processi O A. misure di controllo applicazione della 

misura

Sì continua

RF.16 Elusione delle procedure di 

svolgimento dell'attività e di controllo

l) carenza di controlli Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MU5 - Previsione della presenza di più 

funzionari in occasione dello svolgimento di 

procedure o procedimenti “sensibili”, anche 

se la responsabilità del procedimento o del 

processo è affidata ad un unico dirigente

U A. misure di controllo % N° sgravi atti diritto 

annuale con 

parcellizzazione fase 

istruttoria anno x / 

totale atti sgravio 

diritto annuale anno x 

100% continua

RF.16 Elusione delle procedure di 

svolgimento dell'attività e di controllo

l) carenza di controlli Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MU5 - Previsione della presenza di più 

funzionari in occasione dello svolgimento di 

procedure o procedimenti “sensibili”, anche 

se la responsabilità del procedimento o del 

processo è affidata ad un unico dirigente

U A. misure di controllo % N°  atti rimborso di 

diritto annuale con 

parcellizzazione fase 

istruttoria anno x / 

totale atti di rimborso 

di diritto annuale anno 

x 

100% continua

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

B3.1 Diritto annuale DIRIGENTE AREA 3 - RISORSE E PATRIMONIO

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: Con riferimento 

a tale processo, il grado di rischio risulta Basso poiché, 

considerati i rischi individuati e i fattori abilitanti, si tratta di 

un processo complesso, nel quale sono presenti interessi 

economici ed impatti significativi sull'immagine della 

Camera tuttavia con ridotta discrezionalità individuale. La 

Camera adotta misure organizzative, infatti, in ogni fase del 

processo analizzato.



ALLEGATO 3 -  SCHEDE DI RISCHIO

Scheda rischio AREA G Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo

Rischio di 

processo
Basso

100%

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

 / ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RG.11 assenza di adeguati livelli di 

trasparenza

c) eccessiva 

regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance

O D. misure di regolamentazione applicazione della misura Sì continuo

RG.11 assenza di adeguati livelli di 

trasparenza

c) eccessiva 

regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Verifica e monitoraggio dei contenuti e dei 

tempi mediante procedura partecipata che 

prevede l'intervento di più livelli di 

responsabilità  

U A. misure di controllo applicazione della misura Sì continuo

RG.12 conflitto di intersse i) carenze di natura 

organizzativa (es. eccessivi 

carichi di lavoro, scarsità di 

personale, scarsa condivisione 

del lavoro, etc.)

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance

O D. misure di regolamentazione applicazione della misura Sì continuo

RG.12 conflitto di intersse i) carenze di natura 

organizzativa (es. eccessivi 

carichi di lavoro, scarsità di 

personale, scarsa condivisione 

del lavoro, etc.)

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Verifica e monitoraggio dei contenuti e dei 

tempi mediante procedura partecipata che 

prevede l'intervento di più livelli di 

responsabilità  

U A. misure di controllo applicazione della misura Sì continuo

RG.13 Manipolazione o utilizzo improprio 

delle informazioni o della documentazione

i) carenze di natura 

organizzativa (es. eccessivi 

carichi di lavoro, scarsità di 

personale, scarsa condivisione 

del lavoro, etc.)

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance

O D. misure di regolamentazione applicazione della misura Sì continuo

Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo Rischio di 

processo
Basso

G) Governance e compliance

 PROCESSI 

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: il grado di rischio 

risulta basso in considerazione delle misure organizzative 

adottate e delle misure specifiche poste in essere che prevedono 

più livelli di responsabilità e procedure altamente standardizzate, 

perlo più mutuate dalle linee guida di Unioncamere nazionale. 

A1.1.1.1 Relazione Previsionale e Programmatica - A1.1.1.3 Piano 

della Performance (compresa progettazione Albero della 

performance e relativi obiettivi/indicatori - A1.1.1.5 Elaborazione 

ed aggiornamento del Sistema di Misurazione e Valutazione 

della Performance organizzativa - A1.1.1.7 Altri documenti di 

programmazione: Programma pluriennale di mandato

STAFF - SEGRETARIO GENERALE

PROCESSI A1.1.1.2 Predisposizione/aggiornamento Bilancio preventivo e 

PIRA - A1.1.1.4 Definizione e assegnazione del budget e degli 

obiettivi - A1.1.3.4 Predisposizione Bilancio 

sociale/mandato/genere

DIRIGENTE AREA 3 - RISORSE E PATRIMONIO



ALLEGATO 3 -  SCHEDE DI RISCHIO

0

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

 / ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RG.15 Atti illeciti d) esercizio prolungato ed 

esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MGO2 - Informatizzazione dei processi O A. misure di controllo applicazione della misura Sì continua

Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo Rischio di 

processo
Basso

0
POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

 / ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RG.16 improprio ricorso a risorse umane 

esterne

c) eccessiva 

regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

Verifica e monitoraggio dei contenuti e dei 

tempi mediante procedura partecipata che 

prevede l'intervento di più livelli di 

responsabilità  

O A. misure di controllo Applicazione della misura Sì Continua

RG.17 Individuazione di fabbisogni 

quantitativamente e qualitativamente non 

coerenti con la mission dell'ente

c) eccessiva 

regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

Verifica e monitoraggio dei contenuti e dei 

tempi mediante procedura partecipata che 

prevede l'intervento di più livelli di 

responsabilità  

U G. misure di rotazione Applicazione della misura Sì Continua

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio:  Con riferimento a 

tale processo, il grado di rischio risulta Basso poiché, considerati i 

rischi individuati e i fattori abilitanti, si tratta di un processo 

particolarmente complesso tuttavia con ridotta discrezionalità 

individuale. La Camera adotta misure organizzative, infatti, in 

ogni fase del processo analizzato.

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

A1.1.1.6 Piano occupazionale triennale/annuale - A1.1.1.5 

Elaborazione ed aggiornamento del Sistema di Misurazione e 

Valutazione della Performance individuale - A1.1.3.5 Relazione 

sugli esuberi

STAFF - SEGRETARIO GENERALE

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: Con riferimento a 

tale processo, il grado di rischio risulta Basso poiché, considerati i 

rischi individuati e i fattori abilitanti, si tratta di un processo 

complesso, nel quale astrattamente sono presenti interessi 

economici indiretti ed impatti significativi sull'immagine della 

Camera tuttavia il processo ha una pressoché nulla discrezionalità 

individuale anche perché la Camera adotta misure organizzative 

in ogni fase del processo analizzato.



ALLEGATO 3 -  SCHEDE DI RISCHIO

Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso

0

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

 / ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RG.14 Elusione delle procedure di 

svolgimento dell'attività e di controllo

c) eccessiva 

regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

Regolamento per l'acquisizione di lavori, 

servizi e forniture sotto la soglia comunitaria

U D. misure di regolamentazione Applicazione della misura Sì Continuo

Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso

#RIF!
POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

 / ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RG.08 mancata o insufficiente verifica 

della completezza della documentazione 

presentata

l) carenza di controlli Allineamento "Amministrazione 

trasparente" e Magellano PA - 

7.10 del P.P. 2018 - 2020

MO11 - formazione del personale U F. misure di formazione applicazione della misura Sì continuo

RG.14 Elusione delle procedure di 

svolgimento dell'attività e di controllo

c) eccessiva 

regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Verifica e monitoraggio dei contenuti e dei 

tempi mediante procedura partecipata che 

prevede l'intervento di più livelli di 

responsabilità  

O A. misure di controllo applicazione della  misura Sì continuo

A1.1.1.7 Altri documenti di programmazione: Programma 

triennale e Programma Annuale LLPP

DIRIGENTE AREA 3 - RISORSE E PATRIMONIO

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: Con riferimento a 

tale processo, il grado di rischio risulta Basso poiché, considerati i 

rischi individuati e i fattori abilitanti, si tratta di un processo 

complesso, nel quale astrattamente sono presenti interessi 

economici indiretti ed impatti significativi sull'immagine della 

Camera tuttavia il processo ha una pressoché nulla discrezionalità 

individuale anche perché la Camera adotta misure organizzative 

in ogni fase del processo analizzato.

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

DIRIGENTE AREA 4 - REGOLAZIONE DEL MERCATO

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: Con riferimento a 

tale processo, il grado di rischio risulta Basso poiché, considerati i 

rischi individuati e i fattori abilitanti, si tratta di un processo 

complesso, nel quale astrattamente sono presenti interessi 

economici indiretti ed impatti significativi sull'immagine della 

Camera tuttavia il processo ha una ridotta discrezionalità 

individuale anche perché la Camera adotta misure organizzative 

 in ogni fase del processo analizzato. 

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

A1.2.1 Anticorruzione e trasparenza
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Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo

Rischio di 

processo
Basso

0

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

 / ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RG.14 Elusione delle procedure di 

svolgimento dell'attività e di controllo

c) eccessiva 

regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Documento di valutazione dei rischi O D. misure di regolamentazione Applicazione della misura Sì

Continuo

RG.13 Manipolazione o utilizzo improprio 

delle informazioni o della documentazione

c) eccessiva 

regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

SISTEMA DI GESTIONE DEI DATI PERSONALI - 

 Disciplinare sulle misure tecniche e di 

sicurezza relative agli strumenti e al loro 

corretto utilizzo ai sensi del Regolamento 

UE 679/2016 e dei Provvedimenti del 

Garante per la protezione dei dati personali

U D. misure di regolamentazione Applicazione della misura Sì

Continuo

RG.14 Elusione delle procedure di 

svolgimento dell'attività e di controllo

c) eccessiva 

regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MGO2 - Informatizzazione dei processi U I. altre misure (organizzative, di 

segnalazione e protezione, di 

regolazione relazioni con lobbies, 

etc.)

Applicazione della misura Sì

Continuo

Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

A1.2.2.1 Gestione degli adempimenti previsti dal D. Lgs. 81/2008 

in materia di salute/sicurezza dei lavoratori e adempimenti in 

materia di privacy previsti dal D. Lgs. 196/2003

DIRIGENTE AREA 3- RISORSE E PATRIMONIO

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: Con riferimento a 

tale processo, il grado di rischio risulta Basso poiché, considerati i 

rischi individuati e i fattori abilitanti, si tratta di un processo 

complesso, nel quale astrattamente sono presenti interessi 

economici indiretti ed impatti significativi sull'immagine della 

Camera tuttavia il processo ha una ridotta discrezionalità 

individuale anche perché la Camera adotta misure organizzative 

in ogni fase del processo analizzato.

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

A1.3.1 Organizzazione camerale - A1.3.2 Sviluppo del personale DIRIGENTE AREA 3 - RISORSE E PATRIMONIO
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0

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

 / ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RG.14 Elusione delle procedure di 

svolgimento dell'attività e di controllo

c) eccessiva 

regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance

U D. misure di regolamentazione Applicazione della misura Sì Continua

RG.14 Elusione delle procedure di 

svolgimento dell'attività e di controllo

c) eccessiva 

regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

Verifica e monitoraggio dei contenuti e dei 

tempi mediante procedura partecipata che 

prevede l'intervento di più livelli di 

responsabilità  

O A. misure di controllo Applicazione della misura Sì Continua

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: Con riferimento a 

tale processo, il grado di rischio risulta Basso poiché, considerati i 

rischi individuati e i fattori abilitanti, si tratta di un processo 

complesso, nel quale astrattamente sono presenti interessi 

economici indiretti ed impatti significativi sull'immagine della 

Camera tuttavia il processo ha una ridotta discrezionalità 

individuale anche perché la Camera adotta misure organizzative 

in ogni fase del processo analizzato.



ALLEGATO 3 -  SCHEDE DI RISCHIO

Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso

0
POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

 / ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RG.13 Manipolazione o utilizzo improprio 

delle informazioni o della documentazione

d) esercizio prolungato ed 

esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Verifica e monitoraggio dei contenuti e dei 

tempi mediante procedura partecipata che 

prevede l'intervento di più livelli di 

responsabilità  

U I. altre misure (organizzative, di 

segnalazione e protezione, di 

regolazione relazioni con lobbies, 

etc.)

applicazione della misura Sì continuo

RG.13 Manipolazione o utilizzo improprio 

delle informazioni o della documentazione

e) scarsa responsabilizzazione 

interna

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

Verifica e monitoraggio dei contenuti e dei 

tempi mediante procedura partecipata che 

prevede l'intervento di più livelli di 

responsabilità  

U I. altre misure (organizzative, di 

segnalazione e protezione, di 

regolazione relazioni con lobbies, 

etc.)

applicazione della misura Sì continuo

RG.14 Elusione delle procedure di 

svolgimento dell'attività e di controllo

d) esercizio prolungato ed 

esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Verifica e monitoraggio dei contenuti e dei 

tempi mediante procedura partecipata che 

prevede l'intervento di più livelli di 

responsabilità  

U I. altre misure (organizzative, di 

segnalazione e protezione, di 

regolazione relazioni con lobbies, 

etc.)

applicazione della misura Sì continuo

RG.14 Elusione delle procedure di 

svolgimento dell'attività e di controllo

e) scarsa responsabilizzazione 

interna

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

Verifica e monitoraggio dei contenuti e dei 

tempi mediante procedura partecipata che 

prevede l'intervento di più livelli di 

responsabilità  

O A. misure di controllo applicazione della misura Sì continuo

uso improprio e distorto della 

discrezionalità

d) esercizio prolungato ed 

esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Verifica e monitoraggio dei contenuti e dei 

tempi mediante procedura partecipata che 

prevede l'intervento di più livelli di 

responsabilità  

U I. altre misure (organizzative, di 

segnalazione e protezione, di 

regolazione relazioni con lobbies, 

etc.)

applicazione della misura Sì continuo

uso improprio e distorto della 

discrezionalità

e) scarsa responsabilizzazione 

interna

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

Verifica e monitoraggio dei contenuti e dei 

tempi mediante procedura partecipata che 

prevede l'intervento di più livelli di 

responsabilità  

U I. altre misure (organizzative, di 

segnalazione e protezione, di 

regolazione relazioni con lobbies, 

etc.)

applicazione della misura Sì continuo

RG.15 Atti illeciti d) esercizio prolungato ed 

esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Verifica e monitoraggio dei contenuti e dei 

tempi mediante procedura partecipata che 

prevede l'intervento di più livelli di 

responsabilità  

U I. altre misure (organizzative, di 

segnalazione e protezione, di 

regolazione relazioni con lobbies, 

etc.)

applicazione della misura Sì continuo

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

A1.3.3 Gestione e sviluppo dei sistemi informativi camerali DIRIGENTE AREA 1 - SEGRETERIA GENERALE, DIGITALE E 

SVILUPPO

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

il grado di rischio risulta basso in considerazione delle misure 

organizzative adottate e delle misure specifiche poste in essere 

che prevedono più livelli di responsabilità, compreso alcune 

attività in outsourcing (la gestione dei server con Infocamere) . 

Tutte le attività sono tracciate informaticamente.



ALLEGATO 3 -  SCHEDE DI RISCHIO

RG.15 Atti illeciti e) scarsa responsabilizzazione 

interna

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

Verifica e monitoraggio dei contenuti e dei 

tempi mediante procedura partecipata che 

prevede l'intervento di più livelli di 

responsabilità  

U I. altre misure (organizzative, di 

segnalazione e protezione, di 

regolazione relazioni con lobbies, 

etc.)

applicazione della misura Sì continuo

-- -- -- Verifica e monitoraggio dei contenuti e dei 

tempi mediante procedura partecipata che 

prevede l'intervento di più livelli di 

responsabilità  

U I. altre misure (organizzative, di 

segnalazione e protezione, di 

regolazione relazioni con lobbies, 

etc.)

applicazione della misura Sì continuo
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Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo Rischio di 

processo
Basso

0

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

 / ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RG.11 assenza di adeguati livelli di 

trasparenza

c) eccessiva 

regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MO1 - trasparenza O B. misure di trasparenza applicazione della misura Sì continuo

RG.13 Manipolazione o utilizzo improprio 

delle informazioni o della documentazione

-- Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Verifica e monitoraggio dei contenuti e dei 

tempi mediante procedura partecipata che 

prevede l'intervento di più livelli di 

responsabilità  

U A. misure di controllo applicazione della misura Sì continuo

RG.12 conflitto di intersse -- Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Verifica e monitoraggio dei contenuti e dei 

tempi mediante procedura partecipata che 

prevede l'intervento di più livelli di 

responsabilità  

U A. misure di controllo applicazione della misura Sì continuo

Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso

0

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

 / ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RG.11 assenza di adeguati livelli di 

trasparenza

c) eccessiva 

regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Verifica e monitoraggio dei contenuti e dei 

tempi mediante procedura partecipata che 

prevede l'intervento di più livelli di 

responsabilità  

U A. misure di controllo applicazione della misura Sì continuo

DIRIGENTEA AREA 1 - SEGRETERIA GENERALE, DIGITALE 

E SVILUPPO IMPRESE

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: il grado di rischio 

risulta basso in considerazione delle misure organizzative 

adottate che prevedono interscambiabilità del personale addetto 

al rpocesso e delle misure specifiche poste in essere che 

prevedono più livelli di responsabilità.

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

A1.3.4 Processi di riorganizzazione STAFF - SEGRETARIO GENERALE

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

il grado di rischio risulta basso in considerazione delle misure 

organizzative adottate e delle misure specifiche poste in essere 

che prevedono più livelli di responsabilità. 

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

A2.1.1 Gestione e supporto organi istituzionali - A2.1.2 Rapporti  

istituzionali con il territorio
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RG.11 assenza di adeguati livelli di 

trasparenza

c) eccessiva 

regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MO1 - trasparenza O B. misure di trasparenza applicazione della misura Sì continuo

RG.13 Manipolazione o utilizzo improprio 

delle informazioni o della documentazione

i) carenze di natura 

organizzativa (es. eccessivi 

carichi di lavoro, scarsità di 

personale, scarsa condivisione 

del lavoro, etc.)

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Verifica e monitoraggio dei contenuti e dei 

tempi mediante procedura partecipata che 

prevede l'intervento di più livelli di 

responsabilità  

U A. misure di controllo applicazione della misura Sì continuo

RG.13 Manipolazione o utilizzo improprio 

delle informazioni o della documentazione

i) carenze di natura 

organizzativa (es. eccessivi 

carichi di lavoro, scarsità di 

personale, scarsa condivisione 

del lavoro, etc.)

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

Verifica e monitoraggio dei contenuti e dei 

tempi mediante procedura partecipata che 

prevede l'intervento di più livelli di 

responsabilità  

U A. misure di controllo applicazione della misura Sì continuo

RG.12 conflitto di intersse i) carenze di natura 

organizzativa (es. eccessivi 

carichi di lavoro, scarsità di 

personale, scarsa condivisione 

del lavoro, etc.)

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Verifica e monitoraggio dei contenuti e dei 

tempi mediante procedura partecipata che 

prevede l'intervento di più livelli di 

responsabilità  

U A. misure di controllo applicazione della misura Sì continuo

RG.12 conflitto di intersse i) carenze di natura 

organizzativa (es. eccessivi 

carichi di lavoro, scarsità di 

personale, scarsa condivisione 

del lavoro, etc.)

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

Verifica e monitoraggio dei contenuti e dei 

tempi mediante procedura partecipata che 

prevede l'intervento di più livelli di 

responsabilità  

U A. misure di controllo applicazione della misura Sì continuo

Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso

0
POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

 / ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RG.14 Elusione delle procedure di 

svolgimento dell'attività e di controllo

l) carenza di controlli Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance

O A. misure di controllo % N° proposte provvedimenti 

di giunta o Presidente o 

Commissario sulle assemblee 

delle partecipate / n° 

assemblee delle società 

 partecipate

100% anno di riferimento

RG.14 Elusione delle procedure di 

svolgimento dell'attività e di controllo

l) carenza di controlli Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

Verifica e monitoraggio dei contenuti e dei 

tempi mediante procedura partecipata che 

prevede l'intervento di più livelli di 

responsabilità  

O A. misure di controllo presentazione nei tempi 

previsti dalla normativa del 

conto giudiziale titoli azionari 

- parificazione nei termini

Si tempistica da 

normativa di 

riferimento

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

A2.1.2.1 Gestione delle partecipazioni attive DIRIGENTE AREA 3 - RISORSE E PATRIMONIO

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: Con riferimento a 

tale processo, il grado di rischio risulta Basso poiché, considerati i 

rischi individuati e i fattori abilitanti, si tratta di un processo 

particolarmente complesso, nel quale sono presenti interessi 

economici ed impatti significativi sull'immagine della Camera,  

tuttavia con ridotta discrezionalità individuale. La Camera adotta 

misure organizzative, infatti, in ogni fase del processo analizzato.
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Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo Rischio di 

processo
Basso

0

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

 / ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RC.03 mancato rispetto dell'ordine 

cronologico delle istanze

b) mancanza di trasparenza Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MGO2 - Informatizzazione dei processi O E. misure di semplificazione Applicazione della misura Sì continua

RC.02 disparità di trattamento per 

valutazioni di casi analoghi

c) eccessiva 

regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MO11 - formazione del personale U F. misure di formazione Applicazione della misura 

attraverso istruzioni scritte al 

personale condivise nel corso 

di riunioni e condivise 

Sì continua

Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo Rischio di 

processo
Basso

0

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

 / ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RG.14 Elusione delle procedure di 

svolgimento dell'attività e di controllo

l) carenza di controlli Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MGO3 - Accesso telematico a dati, 

documenti e procedimenti

O A. misure di controllo applicazione della misura Sì continua

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Con riferimento a tale processo, il grado di rischio risulta Basso 

poiché, considerati i rischi individuati e i fattori abilitanti, si tratta 

di un processo particolarmente complesso, nel quale sono 

presenti interessi economici ed impatti significativi sull'immagine 

della Camera,  tuttavia con ridotta discrezionalità individuale. La 

Camera adotta misure organizzative, infatti, in ogni fase del 

processo analizzato.

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

A2.1.2.4 Eventi storici e speciali e Patrocini DIRIGENTE AREA 5 - PROMOZIONE DEL TERRITORIO, 

CONTRIBUTI E SERVIZI ALLE IMPRESE

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

A2.1.3.5 Produzione di atti legali per le procedure di recupero 

dei crediti, ivi comprese le insinuazioni nei fallimenti per 

recupero del D.annuale

DIRIGENTE AREA 3 - RISORSE E PATRIMONIO

 MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: Con riferimento a 

tale processo, il grado di rischio risulta Basso poiché, considerati i 

rischi individuati e i fattori abilitanti, si tratta di un processo 

complesso, nel quale sono presenti interessi economici della 

Camera tuttavia con ridotta discrezionalità individuale. La 

Camera adotta misure organizzative, infatti, in ogni fase del 

processo analizzato.
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RG.15 Atti illeciti l) carenza di controlli Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MU5 - Previsione della presenza di più 

funzionari in occasione dello svolgimento di 

procedure o procedimenti “sensibili”, anche 

se la responsabilità del procedimento o del 

processo è affidata ad un unico dirigente

O A. misure di controllo applicazione della misura Sì continua

RG.17 Individuazione di fabbisogni 

quantitativamente e qualitativamente non 

coerenti con la mission dell'ente

i) carenze di natura 

organizzativa (es. eccessivi 

carichi di lavoro, scarsità di 

personale, scarsa condivisione 

del lavoro, etc.)

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

Adeguata motivazione in ordine alla scelta, 

con specifico riguardo all’interesse pubblico 

perseguito

U D. misure di regolamentazione applicazione della misura 

(Delibera Giunta 29.07.2016)

Sì continua

Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo

Rischio di 

processo
Basso

0

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

 / ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RG.13 Manipolazione o utilizzo improprio 

delle informazioni o della documentazione

c) eccessiva 

regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MGO2 - Informatizzazione dei processi U I. altre misure (organizzative, di 

segnalazione e protezione, di 

regolazione relazioni con lobbies, 

etc.)

Applicazione della misura

Sì Continuo

RC.03 mancato rispetto dell'ordine 

cronologico delle istanze

b) mancanza di trasparenza Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MGO2 - Informatizzazione dei processi O E. misure di semplificazione Applicazione della misura

Sì continua

DIRIGENTE AREA 3 - RISORSE E PATRIMONIO

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: Con riferimento a 

tale processo, il grado di rischio risulta Basso poiché, considerati i 

rischi individuati e i fattori abilitanti, si tratta di un processo 

fortemente regolamentato e informatizzato; peraltro non si sono 

registrati precedenti di casi di corruzione afferenti il processo di 

cui trattasi.

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

A2.3 Gestione documentale
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Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo Rischio di 

processo
Basso

0

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

 / ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RG.11 assenza di adeguati livelli di 

trasparenza

e) scarsa responsabilizzazione 

interna

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MO13 - azioni di sensibilizzazione e 

rapporto con la società civile

O B. misure di trasparenza applicazione della misura Sì continuo

RG.11 assenza di adeguati livelli di 

trasparenza

a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 

(controlli)

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MO13 - azioni di sensibilizzazione e 

rapporto con la società civile

O B. misure di trasparenza applicazione della misura Sì continuo

RG.14 Elusione delle procedure di 

svolgimento dell'attività e di controllo

a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 

(controlli)

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

Verifica e monitoraggio dei contenuti e dei 

tempi mediante procedura partecipata che 

prevede l'intervento di più livelli di 

responsabilità  

U G. misure di rotazione applicazione della misura Sì continuo

RG.14 Elusione delle procedure di 

svolgimento dell'attività e di controllo

b) mancanza di trasparenza Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Verifica e monitoraggio dei contenuti e dei 

tempi mediante procedura partecipata che 

prevede l'intervento di più livelli di 

responsabilità  

U G. misure di rotazione applicazione della misura Sì continuo

Grado di rischio

RESPONSABILE 

di processo

Rischio di 

processo
Basso

0

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a 

tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, 

se si tratta di misure particolarmente 

complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  

 / ulteriore

( o/u )

(selezionare dal 

menù a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal 

responsabile di processo)

RG.11 assenza di adeguati livelli di 

trasparenza

b) mancanza di trasparenza Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione

MO3 - rotazione del personale addetto alle 

aree a rischio di corruzione

O G. misure di rotazione applicazione della misura Sì continuo

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

il grado di rischio risulta basso in considerazione delle misure 

organizzative adottate che prevedono interscambiabilità del 

personale addetto al processo e delle misure specifiche poste in 

essere che prevedono più livelli di responsabilità. 

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

A3.1 Comunicazione

A2.2.2 Promozione dei servizi camerali

DIRIGENTEA AREA 1 - SEGRETERIA GENERALE, DIGITALE 

E SVILUPPO IMPRESE

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

il grado di rischio risulta basso in considerazione delle misure 

organizzative adottate che prevedono interscambiabilità del 

personale addetto al processo e delle misure specifiche poste in 

essere che prevedono più livelli di responsabilità.

A2.4 Rilevazioni statistiche DIRIGENTE AREA 1 - SEGRETERIA GENERALE, DIGITALE E 

SVILUPPO IMPRESE
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RG.11 assenza di adeguati livelli di 

trasparenza

b) mancanza di trasparenza Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MO1 - trasparenza O B. misure di trasparenza applicazione della misura Sì continuo



DENOMINAZIONE SOTTO-

SEZIONE LIVELLO 1 

(MARCO FAMIGLIE)

DENOMINAZIONE SOTTO-

SEZIONE 2 LIVELLO 

(TIPOLOGIE DI DATI)

DENOMINAZIONE DEL 

SINGOLO OBBLIGO
RIFERIMENTO NORMATIVO AGGIORNAMENTO CONTENUTI DELL'OBBLIGO

 RESPONSABILE DELLA ELABORAZIONE E 

TRASMISSIONE DEI DATI

 RESPONSABILE DELLA 

PUBBLICAZIONE DEI DATI

 OBIETTIVI 2023 DI 

GESTIONE/MONITORAGGIO 

Disposizioni generali

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione e 

della trasparenza (PTPCT)

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013
Annuale

Piano Integrato di Organizzazione e Attività e 

suoi allegati (link alla sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione) 

RPCT UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Riferimenti normativi con i relativi link  alle 

norme di legge statale pubblicate nella banca 

dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, 

l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Atti amministrativi generali 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e 

ogni atto che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, 

sui procedimenti, ovvero nei quali si 

determina l'interpretazione di norme 

giuridiche che riguardano o dettano 

disposizioni per l'applicazione di esse

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Documenti di programmazione 

strategico-gestionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Direttive ministri, documenti di 

programmazione, obiettivi strategici in 

materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Statuti e leggi regionali Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti 

e delle norme di legge regionali, che regolano 

le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento 

delle attività di competenza 

dell'amministrazione

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Codice disciplinare e codice di 

condotta

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 165/2001 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  

infrazioni del codice disciplinare e relative 

sanzioni (pubblicazione on line in alternativa 

all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, 

l. n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di 

comportamento

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

SEZIONE DEL SITO ISTITUZIONALE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE"

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE E OBIETTIVI PER IL 2023

Allegato 4 – Flussi per l’attuazione degli obblighi di trasparenza

Atti generali

1



Allegato 4 – Flussi per l’attuazione degli obblighi di trasparenza

Oneri informativi per 

cittadini e imprese

Scadenzario obblighi 

amministrativi

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Scadenzario con l'indicazione delle date di 

efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 

carico di cittadini e imprese introdotti dalle 

amministrazioni secondo le modalità definite 

con DPCM 8 novembre 2013

OGNI SINGOLO SERVIZIO UFFICIO COMUNICAZIONE

Non sono stati introdotti 

dall'Ente nuovi obblighi 

amministrativi a carico di 

cittadini e imprese. Per tutti gli 

obblighi già esistenti si rimanda 

alle singole sezioni del presente 

sito.

Oneri informativi per cittadini 

e imprese
Art. 34, d.lgs. n. 33/2013

Regolamenti ministeriali o interministeriali, 

provvedimenti amministrativi a carattere 

generale adottati dalle amministrazioni dello 

Stato per regolare l'esercizio di poteri 

autorizzatori, concessori o certificatori, 

nonché l'accesso ai servizi pubblici ovvero la 

concessione di benefici con allegato elenco di 

tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini 

e sulle imprese introdotti o eliminati con i 

medesimi atti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016

Burocrazia zero Burocrazia zero Art. 37, c. 3, d.l. n. 69/2013 

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 

competenza è sostituito da una 

comunicazione dell'interessato

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 10/2016

Attività soggette a controllo Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 69/2013 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 10/2016

Elenco delle attività delle imprese soggette a 

controllo (ovvero per le quali le pubbliche 

amministrazioni competenti ritengono 

necessarie l'autorizzazione, la segnalazione 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 10/2016

Organizzazione

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo
Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Organi di indirizzo politico e di 

amministrazione e gestione, con l'indicazione 

delle rispettive competenze

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Curriculum vitae

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 

con fondi pubblici

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013
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Allegato 4 – Flussi per l’attuazione degli obblighi di trasparenza

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

Nessuno            (va presentata 

una sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla nomina o 

dal conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di 

società, quote di partecipazione a società, 

esercizio di funzioni di amministratore o di 

sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

Entro 3 mesi dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubblicazione dei 

dati sensibili) 

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

3) dichiarazione concernente le spese 

sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione di 

essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di 

mezzi propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto 

parte, con l'apposizione della formula «sul mio 

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982
Annuale

4) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei 

redditi [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE

Titolari di incarichi di 

amministrazione, di 

direzione o di governo di 

cui all'art. 14, co. 1-bis, 

del dlgs n. 33/2013 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Curriculum vitae

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 

con fondi pubblici

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Il Decreto del Ministero delle 

Imprese e del Made in Italy del 

13 marzo 2023 prevede la 

gratuità dell'incarico fino al 

01/01/2024

Titolari di incarichi politici di 

cui all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013
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Allegato 4 – Flussi per l’attuazione degli obblighi di trasparenza

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  dalla 

elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di 

società, quote di partecipazione a società, 

esercizio di funzioni di amministratore o di 

sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

Entro 3 mesi dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubblicazione dei 

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

3) dichiarazione concernente le spese 

sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione di 

essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di 

mezzi propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto 

parte, con l'apposizione della formula «sul mio 

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982
Annuale

4) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei 

redditi [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE

Cessati dall'incarico 

(documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013
Nessuno

Atto di nomina, con l'indicazione della durata 

dell'incarico 

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013
Nessuno Curriculum vitae

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Nessuno
Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Nessuno
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 

con fondi pubblici

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013
Nessuno

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013
Nessuno

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

Nessuno

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 

periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi 

successiva al termine dell'incarico o carica, 

entro un mese dalla scadenza del termine di 

legge per la presentazione della dichiarazione 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Il Decreto del Ministero delle 

Imprese e del Made in Italy del 

13 marzo 2023 prevede la 

gratuità dell'incarico fino al 

01/01/2024

Cessati dall'incarico 

(documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Titolari di incarichi di 

amministrazione, di direzione 

o di governo di cui all'art. 14, 

co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013
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Allegato 4 – Flussi per l’attuazione degli obblighi di trasparenza

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

Nessuno

3) dichiarazione concernente le spese 

sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione di 

essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di 

mezzi propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte 

con riferimento al periodo dell'incarico (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo che 

nell'anno superi 5.000 €)  

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982

Nessuno                         (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla cessazione 

dell' incarico). 

4) dichiarazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Sanzioni per mancata o 

incompleta comunicazione dei 

dati da parte dei titolari di 

incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione 

o di governo 

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 

concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonché tutti i compensi cui 

dà diritto l'assunzione della carica

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali
Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 

consiliari regionali e provinciali, con evidenza 

delle risorse trasferite o assegnate a ciascun 

gruppo, con indicazione del titolo di 

trasferimento e dell'impiego delle risorse 

utilizzate

n/a n/a

Atti degli organi di controllo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Atti e relazioni degli organi di controllo n/a n/a

Articolazione degli uffici Articolazione degli uffici
Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Indicazione delle competenze di ciascun 

ufficio, anche di livello dirigenziale non 

generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei 

singoli uffici

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della 

piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, 

mediante l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Telefono e posta 

elettronica
Telefono e posta elettronica

Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Elenco completo dei numeri di telefono e delle 

caselle di posta elettronica istituzionali e delle 

caselle di posta elettronica certificata 

dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per 

qualsiasi richiesta inerente i compiti 

istituzionali

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Obbligo di pubblicazione non 

applicabile alla Camera di 

Commercio

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale 

che a ciascun ufficio sia 

assegnato un link ad una 

pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla 

norma)
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Allegato 4 – Flussi per l’attuazione degli obblighi di trasparenza

Consulenti e collaboratori

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Estremi degli atti di conferimento di incarichi 

di collaborazione o di consulenza a soggetti 

esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli 

affidati con contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa) con indicazione dei 

soggetti percettori, della ragione dell'incarico 

e dell'ammontare erogato

OGNI SINGOLO SERVIZIO UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Per ciascun titolare di incarico: UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

1) curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo
OGNI SINGOLO SERVIZIO UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o 

alla titolarità di cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento di attività 

professionali

OGNI SINGOLO SERVIZIO UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

3) compensi comunque denominati, relativi al 

rapporto di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla 

OGNI SINGOLO SERVIZIO UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 

indicazione di oggetto, durata e compenso 

dell'incarico (comunicate alla Funzione 

pubblica)

OGNI SINGOLO SERVIZIO UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001
Tempestivo

Attestazione dell'avvenuta verifica 

dell'insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interesse

OGNI SINGOLO SERVIZIO UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Personale

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Per ciascun titolare di incarico: Tempestivo

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Atto di conferimento, con l'indicazione della 

durata dell'incarico 

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili 

o legate alla valutazione del risultato)

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 

con fondi pubblici

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  dalla 

elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di 

società, quote di partecipazione a società, 

esercizio di funzioni di amministratore o di 

sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE
Entro 3 mesi dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982

Entro 3 mesi della nomina o 

dal conferimento dell'incarico

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubblicazione dei 

dati sensibili) 

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE
Entro 3 mesi dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982

Annuale

3) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei 

redditi [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE
Entro 3 mesi dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Art. 14, c. 1-ter, secondo 

periodo, d.lgs. n. 33/2013
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)

Ammontare complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Atto di conferimento, con l'indicazione della 

durata dell'incarico 

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili 

o legate alla valutazione del risultato)

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 

con fondi pubblici

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE
Entro il mese successivo rispetto 

al mese di riferimento

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Incarichi amministrativi di 

vertice      (da pubblicare in 

tabelle)
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Allegato 4 – Flussi per l’attuazione degli obblighi di trasparenza

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  dalla 

elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di 

società, quote di partecipazione a società, 

esercizio di funzioni di amministratore o di 

sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

n/a n/a

Sentenza Corte Costituzionale n. 

20/2019

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982

Entro 3 mesi della nomina o 

dal conferimento dell'incarico

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubblicazione dei 

dati sensibili)

n/a n/a

Sentenza Corte Costituzionale n. 

20/2019

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982

Annuale

3) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei 

redditi [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]

n/a n/a

Sentenza Corte Costituzionale n. 

20/2019

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Art. 14, c. 1-ter, secondo 

periodo, d.lgs. n. 33/2013
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)

Ammontare complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Elenco posizioni dirigenziali 

discrezionali
Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 33/2013

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato 

dai relativi titoli e curricula, attribuite a 

persone, anche esterne alle pubbliche 

amministrazioni, individuate 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016

Posti di funzione disponibili
Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 

165/2001
Tempestivo

Numero e tipologia dei posti di funzione che si 

rendono disponibili nella dotazione organica e 

relativi criteri di scelta

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi 

titolo conferiti, ivi inclusi quelli 

conferiti discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo politico 

senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che 

distinguano le seguenti 

situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, 

titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali)
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Allegato 4 – Flussi per l’attuazione degli obblighi di trasparenza

Ruolo dirigenti Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 Annuale Ruolo dei dirigenti 

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Dirigenti cessati
Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013
Nessuno

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE
Per i 3 anni successivi alla 

cessazione

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013
Nessuno Curriculum vitae

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE
Per i 3 anni successivi alla 

cessazione

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013
Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE
Per i 3 anni successivi alla 

cessazione

Nessuno
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 

con fondi pubblici

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE
Per i 3 anni successivi alla 

cessazione

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013
Nessuno

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE
Per i 3 anni successivi alla 

cessazione

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013
Nessuno

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE
Per i 3 anni successivi alla 

cessazione

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

Nessuno

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 

periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi 

successiva al termine dell'incarico o carica, 

entro un mese dalla scadenza del termine di 

legge per la presentazione della dichiarazione 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE
Per i 3 anni successivi alla 

cessazione

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell'incarico). 

3) dichiarazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE
Per i 3 anni successivi alla 

cessazione

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Sanzioni per mancata o 

incompleta comunicazione dei 

dati da parte dei titolari di 

incarichi dirigenziali

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 

concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonché tutti i compensi cui 

dà diritto l'assunzione della carica

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Posizioni organizzative Posizioni organizzative
Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Curricula dei titolari di posizioni organizzative 

redatti in conformità al vigente modello 

europeo

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Dotazione organica Conto annuale del personale Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Conto annuale del personale e relative spese 

sostenute, nell'ambito del quale sono 

rappresentati i dati relativi alla dotazione 

organica e al personale effettivamente in 

servizio e al relativo costo, con l'indicazione 

della distribuzione tra le diverse qualifiche e 

aree professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Dirigenti cessati dal rapporto 

di lavoro (documentazione da 

pubblicare sul sito web)
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Costo personale tempo 

indeterminato
Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

Costo complessivo del personale a tempo 

indeterminato in servizio, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Personale non a tempo 

indeterminato

Personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, ivi compreso il personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione 

con gli organi di indirizzo politico

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Costo del personale non a 

tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

Costo complessivo del personale con rapporto 

di lavoro non a tempo indeterminato, con 

particolare riguardo al personale assegnato 

agli uffici di diretta collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Tassi di assenza

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013
Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici 

di livello dirigenziale

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Trimestrale

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

Incarichi conferiti e autorizzati 

ai dipendenti (dirigenti e non 

dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Art. 18, d.lgs. n. 33/2013

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a 

ciascun dipendente (dirigente e non 

dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della 

durata e del compenso spettante per ogni 

incarico

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Contrattazione collettiva Contrattazione collettiva
Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 165/2001

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Riferimenti necessari per la consultazione dei 

contratti e accordi collettivi nazionali ed 

eventuali interpretazioni autentiche

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Contrattazione 

integrativa
Contratti integrativi Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Contratti integrativi stipulati, con la relazione 

tecnico-finanziaria e quella illustrativa, 

certificate dagli organi di controllo (collegio 

dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici 

centrali di bilancio o analoghi organi previsti 

dai rispettivi ordinamenti)

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Costi contratti integrativi
Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 150/2009

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Specifiche informazioni sui costi  della 

contrattazione integrativa, certificate dagli 

organi di controllo  interno, trasmesse al  

Ministero dell'Economia e delle finanze, che 

predispone, allo scopo, uno specifico modello 

di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e 

con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

OIV Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 33/2013
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Nominativi

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo
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Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 33/2013
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Curricula

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Par. 14.2, delib. CiVIT n. 12/2013
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Compensi

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Bandi di concorso

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Art. 19, d.lgs. n. 33/2013
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Bandi di concorso per il reclutamento, a 

qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione nonché' i criteri di 

valutazione della Commissione e le tracce 

delle prove scritte

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Performance

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Sistema di misurazione e 

valutazione della Performance
Par. 1, delib. CiVIT n. 104/2010

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009)

STAFF PROGRAMMAZIONE, 

PIANIFICAZIONE E CONTROLLO
UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano 

esecutivo di gestione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) 

(art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

STAFF PROGRAMMAZIONE, 

PIANIFICAZIONE E CONTROLLO
UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009)

STAFF PROGRAMMAZIONE, 

PIANIFICAZIONE E CONTROLLO
UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Ammontare complessivo 

dei premi
Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Ammontare complessivo dei premi collegati 

alla performance stanziati

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Ammontare dei premi effettivamente 

distribuiti

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Dati relativi ai premi Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 

valutazione della performance  per 

l’assegnazione del trattamento accessorio

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Distribuzione del trattamento accessorio, in 

forma aggregata, al fine di dare conto del 

livello di selettività utilizzato nella 

distribuzione dei premi e degli incentivi

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. 33/2013

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Ammontare complessivo dei 

premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)
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Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Grado di differenziazione dell'utilizzo della 

premialità sia per i dirigenti sia per i 

dipendenti

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Benessere organizzativo Benessere organizzativo Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 33/2013

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lg.s 97/2016

Livelli di benessere organizzativo

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lg.s 97/2016

Enti controllati

Enti pubblici vigilati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Elenco degli enti pubblici, comunque 

denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di nomina 

degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Per ciascuno degli enti:

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
1)  ragione sociale

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
3) durata dell'impegno

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a 

ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei 

rimborsi per vitto e alloggio) 

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e 

relativo trattamento economico complessivo 

(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 

alloggio) 

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico (link  al 

sito dell'ente)

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Collegamento con i siti istituzionali degli enti 

pubblici vigilati 

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale
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Società partecipate
Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Elenco delle società di cui l'amministrazione 

detiene direttamente quote di partecipazione 

anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, 

delle funzioni attribuite e delle attività svolte 

in favore dell'amministrazione o delle attività 

di servizio pubblico affidate, ad esclusione 

delle società, partecipate da amministrazioni 

pubbliche, con azioni quotate in mercati 

regolamentati italiani o di altri paesi 

dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 

22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Per ciascuna delle società: UFFICIO COMUNICAZIONE

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
1)  ragione sociale

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
3) durata dell'impegno

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a 

ciascuno di essi spettante

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

7) incarichi di amministratore della società e 

relativo trattamento economico complessivo

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico (link  al 

sito dell'ente)

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Collegamento con i siti istituzionali delle 

società partecipate 

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti in materia di costituzione di 

società a partecipazione pubblica, acquisto di 

partecipazioni in società già costituite, 

gestione delle partecipazioni pubbliche, 

alienazione di partecipazioni sociali, 

quotazione di società a controllo pubblico in 

mercati regolamentati e razionalizzazione 

periodica delle partecipazioni pubbliche, 

previsti dal decreto legislativo adottato ai 

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 175/2016
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti con cui le amministrazioni 

pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento, ivi comprese quelle 

per il personale, delle società controllate

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Provvedimenti

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)
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Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti con cui le società a controllo 

pubblico garantiscono il concreto 

perseguimento degli obiettivi specifici, annuali 

e pluriennali, sul complesso delle spese di 

funzionamento 

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Enti di diritto privato 

controllati

Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Elenco degli enti di diritto privato, comunque 

denominati, in controllo dell'amministrazione, 

con l'indicazione delle funzioni attribuite e 

delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio 

pubblico affidate

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Per ciascuno degli enti:

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
1)  ragione sociale

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
3) durata dell'impegno

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a 

ciascuno di essi spettante

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e 

relativo trattamento economico complessivo

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico (link  al 

sito dell'ente)

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Collegamento con i siti istituzionali degli enti 

di diritto privato controllati 

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Rappresentazione grafica Rappresentazione grafica
Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Una o più rappresentazioni grafiche che 

evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e 

gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, 

gli enti di diritto privato controllati

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZA, 

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONI 

CAMERALI

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Attività e procedimenti
Dati aggregati attività 

amministrativa

Dati aggregati attività 

amministrativa
Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016

Dati relativi alla attività amministrativa, in 

forma aggregata, per settori di attività, per 

competenza degli organi e degli uffici, per 

tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016

Tipologie di 

procedimento
Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

1) breve descrizione del procedimento con 

indicazione di tutti i riferimenti normativi utili
OGNI SINGOLO SERVIZIO UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

2)  unità organizzative responsabili 

dell'istruttoria
OGNI SINGOLO SERVIZIO UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Enti di diritto privato 

controllati

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai 

recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

OGNI SINGOLO SERVIZIO UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

4) ove diverso, l'ufficio competente 

all'adozione del provvedimento finale, con 

l'indicazione del nome del responsabile 

dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 

telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale

OGNI SINGOLO SERVIZIO UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

5) modalità con le quali gli interessati possono 

ottenere le informazioni relative ai 

procedimenti in corso che li riguardino

OGNI SINGOLO SERVIZIO UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

6) termine fissato in sede di disciplina 

normativa del procedimento per la 

conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro termine 

procedimentale rilevante

OGNI SINGOLO SERVIZIO UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

7) procedimenti per i quali il provvedimento 

dell'amministrazione può essere sostituito da 

una dichiarazione dell'interessato ovvero il 

procedimento può concludersi con il silenzio-

assenso dell'amministrazione

OGNI SINGOLO SERVIZIO UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

8) strumenti di tutela amministrativa e 

giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 

favore dell'interessato, nel corso del 

procedimento nei confronti del 

provvedimento finale ovvero nei casi di 

adozione del provvedimento oltre il termine 

OGNI SINGOLO SERVIZIO UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia 

già disponibile in rete, o tempi previsti per la 

sua attivazione

OGNI SINGOLO SERVIZIO UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 

eventualmente necessari, con i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero 

di imputazione del versamento in Tesoreria,  

tramite i quali i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bonifico 

bancario o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i soggetti 

OGNI SINGOLO SERVIZIO UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in 

caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonché 

modalità per attivare tale potere, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale

OGNI SINGOLO SERVIZIO UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

1) atti e documenti da allegare all'istanza e 

modulistica necessaria, compresi i fac-simile 

per le autocertificazioni

OGNI SINGOLO SERVIZIO UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 

190/2012

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, 

orari e modalità di accesso con indicazione 

degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di 

posta elettronica istituzionale a cui presentare 

le istanze

OGNI SINGOLO SERVIZIO UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Monitoraggio tempi 

procedimentali

Monitoraggio tempi 

procedimentali
Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 28, l. n. 190/2012

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 97/2016

Risultati del monitoraggio periodico 

concernente il rispetto dei tempi 

procedimentali

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 97/2016.  

Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati

Recapiti dell'ufficio 

responsabile
Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Recapiti telefonici e casella di posta 

elettronica istituzionale dell'ufficio 

responsabile per le attività volte a gestire, 

garantire e verificare la trasmissione dei dati o 

l'accesso diretto degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione 

d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei 

controlli sulle dichiarazioni sostitutive

OGNI SINGOLO SERVIZIO UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Provvedimenti
Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Provvedimenti organi indirizzo 

politico
Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link  alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con 

altre amministrazioni pubbliche. 

OGNI SINGOLO SERVIZIO UFFICIO COMUNICAZIONE Semestrale

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Provvedimenti organi indirizzo 

politico
Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 97/2016

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive per 

l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 97/2016

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi
Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con 

OGNI SINGOLO SERVIZIO UFFICIO COMUNICAZIONE Semestrale

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi
Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 97/2016

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive per 

l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 97/2016

Controlli sulle imprese Tipologie di controllo
Art. 25, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 97/2016

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono 

assoggettate le imprese in ragione della 

dimensione e del settore di attività, con 

l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e 

delle relative modalità di svolgimento

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 97/2016

Obblighi e adempimenti
Art. 25, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli obblighi e degli adempimenti 

oggetto delle attività di controllo che le 

imprese sono tenute a rispettare per 

ottemperare alle disposizioni normative 
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Bandi di gara e contratti

Dati previsti dall'articolo 1, 

comma 32, della legge 6 

novembre 2012, n. 190. 

Informazioni sulle singole 

procedure

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 

33/2013;  Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016

Tempestivo

Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, 

struttura proponente, oggetto del bando, 

procedura di scelta del contraente, elenco 

degli operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, aggiudicatario, 

importo di aggiudicazione, tempi di 

RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI 

GENERALI, ACQUISTI E SERVIZI AUSILIARI
UFFICIO COMUNICAZIONE

Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 

33/2013;  Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 190/2012)

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili 

in un formato digitale standard aperto con 

informazioni sui contratti relative all'anno 

precedente 

(nello specifico: Codice Identificativo Gara 

(CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto 

del bando, procedura di scelta del contraente, 

elenco degli operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, aggiudicatario, 

importo di aggiudicazione, tempi di 

completamento dell'opera servizio o fornitura, 

importo delle somme liquidate)

RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI 

GENERALI, ACQUISTI E SERVIZI AUSILIARI
UFFICIO COMUNICAZIONE

Annuale

Atti relativi alla 

programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013; Artt. 21, c. 7, e 29, c. 

1, d.lgs. n. 50/2016

D.M. MIT 14/2018, art. 5, 

commi 8 e 10 e art. 7, commi 4 

e 10 

Tempestivo

Programma biennale degli acquisti di beni e 

servizi, programma triennale dei lavori 

pubblici e relativi aggiornamenti annuali

Comunicazione della mancata redazione del 

programma triennale dei lavori pubblici per 

assenza di lavori e comunicazione della 

mancata redazione del programma biennale 

degli acquisti di beni e servizi per assenza di 

acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 

7, co. 4)

Modifiche al programma triennale dei lavori 

pubblici  e al programma biennale degli 

acquisti di beni e servizi (D.M. MIT 14/2018, 

RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI 

GENERALI, ACQUISTI E SERVIZI 

AUSILIARI/RESPONSABILE SERVIZIO 

PATRIMONIO E SERVIZI DI SEDE

UFFICIO COMUNICAZIONE

Tempestivo

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, 

compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016

I dati si devono riferire a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di esecuzione
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Trasparenza nella 

partecipazione di portatori di 

interessi e dibattito pubblico

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016;  

DPCM n. 76/2018

Tempestivo

Progetti  di fattibilità relativi alle  grandi opere 

infrastrutturali e di architettura di rilevanza 

sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle 

città e sull'assetto del territorio, nonché gli  

esiti della consultazione pubblica, comprensivi 

dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i 

portatori di interesse. I contributi e i resoconti 

sono pubblicati, con pari evidenza, 

unitamente ai documenti predisposti 

dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori 

(art. 22, c. 1)

Informazioni previste dal  D.P.C.M. n. 76/2018 

"Regolamento recante modalità di 

svolgimento, tipologie e soglie dimensionali 

delle opere sottoposte a dibattito pubblico" 

n/a n/a Non applicabile

Avvisi di preinformazione 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016

Tempestivo

SETTORI ORDINARI

Avvisi di preinformazione per i settori ordinari 

di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016

SETTORI SPECIALI

Avvisi periodici indicativi per i settori speciali 

di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016

RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI 

GENERALI, ACQUISTI E SERVIZI AUSILIARI
UFFICIO COMUNICAZIONE

Tempestivo

Avvisi e bandi

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016, d.m. MIT 2.12.2016

Tempestivo

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7  e 

Linee guida ANAC n.4)

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9)

Avviso di costituzione elenco operatori 

economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 

e Linee guida ANAC)

Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con 

riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere 

a) e b)

SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA

Avviso di preinformazione per l'indizione di 

una gara per procedure ristrette e procedure 

competitive con negoziazione 

(amministrazioni subcentrali)

(art. 70, c. 2 e 3)

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4)

Bandi di gara o avvisi di preinformazione per 

appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, 

c. 1)

Bandi di concorso per concorsi di 

progettazione (art. 153)

Bando per il concorso di idee (art. 156)

SETTORI SPECIALI 

Bandi e avvisi (art. 127, c. 1)

Per procedure ristrette e negoziate- Avviso 

periodico indicativo (art. 127, c. 3)

Avviso sull'esistenza di un sistema di 

qualificazione (art. 128, c. 1)

Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 )

Per i servizi sociali e altri servizi specifici- 

RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI 

GENERALI, ACQUISTI E SERVIZI AUSILIARI
UFFICIO COMUNICAZIONE

Tempestivo
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Procedure negoziate  afferenti 

agli investimenti pubblici 

finanziati, in tutto o in parte, 

con le risorse previste dal 

PNRR e dal PNC e dai 

programmi cofinanziati dai 

fondi strutturali dell'Unione 

europea

Art. 48, c. 3, d.l. 77/2021 Tempestivo

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziate  

(art. 63  e art.125) ove le S.A. vi ricorrono  

quando, per ragioni di estrema urgenza 

derivanti da circostanze imprevedibili, non 

imputabili alla stazione appaltante, 

l'applicazione dei termini, anche abbreviati, 

previsti dalle procedure ordinarie può 

compromettere la realizzazione degli obiettivi 

o il rispetto dei tempi di attuazione di cui al 

RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI 

GENERALI, ACQUISTI E SERVIZI AUSILIARI
UFFICIO COMUNICAZIONE

Tempestivo

Commissione giudicatrice

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Tempestivo
Composizione della commissione giudicatrice, 

curricula dei suoi componenti. 

RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI 

GENERALI, ACQUISTI E SERVIZI AUSILIARI
UFFICIO COMUNICAZIONE

Tempestivo

Avvisi relativi all'esito della 

procedura

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Tempestivo

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 

Avviso sui risultati della procedura di 

affidamento con l'indicazione dei soggetti 

invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per le 

ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei 

casi in cui si procede ad affidamento diretto 

tramite determina a contrarre ex articolo 32, 

c. 2

RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI 

GENERALI, ACQUISTI E SERVIZI AUSILIARI
UFFICIO COMUNICAZIONE

Tempestivo

Avviso sui risultati della 

procedura di affidamento 

diretto (ove la determina a 

contrarre o atto equivalente 

sia adottato entro il  

30.6.2023)

d.l. 76, art. 1, co. 2, lett. a) 

(applicabile 

temporaneamente)

Tempestivo

Per gli affidamenti  diretti per lavori di importo 

inferiore a 150.000 euro e per servizi e 

forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l'attività di progettazione, di 

importo inferiore a 139.000 euro: 

pubblicazione dell'avviso sui risultati della 

procedura di affidamento con l'indicazione dei 

soggetti invitati (non  obbligatoria per 

RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI 

GENERALI, ACQUISTI E SERVIZI AUSILIARI
UFFICIO COMUNICAZIONE

Tempestivo

Avviso di avvio della procedura 

e avviso sui risultati della 

aggiudicazione di  procedure 

negoziate senza bando 

(ove la determina a contrarre o 

atto equivalente sia adottato 

entro il  30.6.2023)

d.l. 76, art. 1, co. 1, lett. b) 

(applicabile 

temporaneamente)

Tempestivo

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e 

l'attivita' di progettazione, di importo pari o 

superiore a 139.000 euro e fino alle soglie 

comunitarie e di lavori di importo pari o 

superiore a 150.000 euro e inferiore a un 

milione di euro: pubblicazione di un avviso che 

evidenzia l'avvio della procedura negoziata e 

di un avviso sui risultati della procedura di 

affidamento con l'indicazione dei soggetti 

invitati

RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI 

GENERALI, ACQUISTI E SERVIZI AUSILIARI
UFFICIO COMUNICAZIONE

Tempestivo

Verbali delle 

commissioni di gara

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Successivamente alla 

pubblicazione degli avvisi 

relativi agli esiti delle 

procedure

Verbali delle commissioni di gara (fatte salve 

le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, 

ovvero dei documenti secretati ai sensi 

dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in 

via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. 

RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI 

GENERALI, ACQUISTI E SERVIZI AUSILIARI
UFFICIO COMUNICAZIONE

Tempestivo

Pari opportunità e inclusione 

lavorativa nei contratti 

pubblici, nel PNRR e nel PNC

Art. 47, c.2, 3,  9, d.l. 77/2021 e 

art. 29, co. 1, d.lgs. 50/2016

Successivamente alla 

pubblicazione degli avvisi 

relativi agli esiti delle 

procedure

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del 

personale maschile e femminile prodotto al 

momento della presentazione della domanda 

di partecipazione o dell'offerta da parte degli 

operatori economici tenuti, ai sensi dell'art. 

46, del d.lgs. n. 198/2006, alla sua redazione  

(operatori che occupano oltre 50 

dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021)

RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI 

GENERALI, ACQUISTI E SERVIZI AUSILIARI
UFFICIO COMUNICAZIONE
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Contratti

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Tempestivo

Solo per gli affidamenti sopra soglia e per 

quelli finanziati con risorse PNRR e fondi 

strutturali, testo dei contratti  e dei successivi 

accordi modificativi e/o interpretativi degli 

stessi (fatte salve le esigenze di riservatezza ai 

sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti 

secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei 

limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 

196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati 

personali). 

RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI 

GENERALI, ACQUISTI E SERVIZI AUSILIARI
UFFICIO COMUNICAZIONE

Tempestivo

Collegi consultivi tecnici

D.l. 76/2020, art. 6

Art. 29, co. 1, d.lgs. 50/2016 Tempestivo Composizione del CCT, curricula e compenso 

dei componenti.

n/a n/a Non applicabile

Pari opportunità e inclusione 

lavorativa nei contratti 

pubblici, nel PNRR e nel PNC

Art. 47, c.2, 3,  9, d.l. 77/2021 e 

art. 29, co. 1, d.lgs. 50/2016
Tempestivo

Relazione di genere sulla situazione del 

personale maschile e femminile consegnata, 

entro sei  mesi  dalla  conclusione  del  

contratto, alla S.A. dagli operatori economici 

che occupano un numero pari o superiore a 

quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021)

RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI 

GENERALI, ACQUISTI E SERVIZI AUSILIARI
UFFICIO COMUNICAZIONE

Tempestivo

Art. 47, co. 3-bis e co. 9, d.l. 

77/2021 e art. 29, co. 1, d.lgs. 

50/2016

Tempestivo

Pubblicazione da parte della S.A. della 

certificazione di cui all'articolo 17 della legge 

12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 

all'assolvimento degli obblighi di cui alla 

medesima legge e alle eventuali sanzioni e 

provvedimenti disposti a carico dell'operatore 

economico nel triennio antecedente la data di 

scadenza di presentazione delle offerte e 

consegnati alla S.A. entro sei mesi dalla 

conclusione del contratto (per gli operatori 

economici che occupano un numero pari o 

superiore a quindici dipendenti)

RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI 

GENERALI, ACQUISTI E SERVIZI AUSILIARI
UFFICIO COMUNICAZIONE

Tempestivo

Fase esecutiva                                                                                                                                                                                       

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Tempestivo

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi 

dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai 

sensi dell'art. 162 del d.lgs. 50/2016, i 

provvedimenti di approvazione ed 

autorizzazione relativi a:

-  modifiche soggettive

-  varianti

-  proroghe

-  rinnovi 

- quinto d’obbligo 

- subappalti (in caso di assenza del 

provvedimento di autorizzazione, 

pubblicazione del nominativo del 

subappaltatore, dell’importo e dell’oggetto 

del contratto di subappalto). 

Certificato di collaudo o regolare esecuzione

Certificato di verifica conformità

Accordi bonari e transazioni

Atti di nomina del: direttore dei 

RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI 

GENERALI, ACQUISTI E SERVIZI AUSILIARI
UFFICIO COMUNICAZIONE

Tempestivo

Resoconti della gestione 

finanziaria dei contratti al 

termine della loro esecuzione

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

 Annuale (entro il 31 gennaio) 

con riferimento agli 

affidamenti dell'anno 

precedente

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione. 

Il resoconto deve contenere, per ogni singolo 

contratto, almeno i seguenti dati:  data di 

inizio e conclusione dell'esecuzione, importo 

del contratto, importo complessivo liquidato, 

importo complessivo dello scostamento, ove 

RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI 

GENERALI, ACQUISTI E SERVIZI AUSILIARI
UFFICIO COMUNICAZIONE

Annuale
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Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016; 

Concessioni e partenariato 

pubblico privato
Tempestivo

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel 

presente allegato sono applicabili anche ai 

contratti di concessione e di partenariato 

pubblico privato, in quanto compatibili, ai 

sensi degli artt. 29, 164, 179 del d.lgs. 

50/2016.

Con riferimento agli avvisi e ai bandi si 

richiamano inoltre:

 

Bando di concessione, invito a presentare 

offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle 

disposizioni contenute nella parte I e II del 

d.lgs. 50/2016 anche relativamente  alle 

modalità di pubblicazione e redazione dei 

bandi e degli avvisi )

Nuovo invito a presentare offerte a seguito 

della modifica dell’ordine di importanza dei 

criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Nuovo bando di concessione a seguito della 

modifica dell’ordine di importanza dei criteri 

di aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Bando di gara relativo alla finanza di progetto  

(art. 183, c. 2) 

Bando di gara relativo alla locazione 

finanziaria di opere pubbliche o di pubblica 

utilità (art. 187)

RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI 

GENERALI, ACQUISTI E SERVIZI AUSILIARI
UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Affidamenti diretti di lavori, 

servizi e forniture di somma 

urgenza e di protezione civile

Tempestivo

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, 

servizi e forniture di somma urgenza e di 

protezione civile, con specifica dell’affidatario, 

delle modalità della scelta e delle motivazioni 

che non hanno consentito il ricorso alle 

procedure ordinarie (art. 163, c. 10) 

n/a n/a Non applicabile

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016; 

Affidamenti in house Tempestivo

Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house 

in formato open data di appalti pubblici e 

contratti di concessione tra enti nell'ambito 

del settore pubblico  (art. 192, c. 1 e 3)

RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI 

GENERALI, ACQUISTI E SERVIZI AUSILIARI
UFFICIO COMUNICAZIONE

Tempestivo

Art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016

Elenchi ufficiali di operatori 

economici riconosciuti e 

certificazioni

Tempestivo

Obbligo previsto per i soli enti che gestiscono 

gli elenchi e per gli organismi di certificazione

  

Elenco  degli operatori economici iscritti in un 

elenco  ufficiale  (art. 90, c. 10, dlgs n. 

50/2016) 

Elenco degli operatori economici in possesso 

del certificato rilasciato dal competente 

organismo di certificazione  (art. 90, c. 10, dlgs 

n. 50/2016) 

n/a n/a Non applicabile
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Art. 11, co. 2-quater, l. n. 

3/2003, introdotto dall’art. 41, 

co. 1, d.l. n. 76/2020.

Progetti di investimento 

pubblico
Annuale

Obbligo previsto per i soggetti titolari di 

progetti di investimento pubblico 

Elenco dei progetti finanziati, con indicazione 

del CUP, importo totale del finanziamento, le 

fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e 

lo stato di attuazione finanziario e procedurale

n/a n/a Non applicabile

Sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici

Criteri e modalità Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Atti con i quali sono determinati i criteri e le 

modalità cui le amministrazioni devono 

attenersi per la concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari e 

l'attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati

RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI 

ECONOMICI E RELAZIONI ESTERNE
UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Atti di concessione Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  

comunque di  vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati di importo superiore a mille euro

RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI 

ECONOMICI E RELAZIONI ESTERNE
UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Per ciascun atto:

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi 

dati fiscali o il nome di altro soggetto 

beneficiario

RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI 

ECONOMICI E RELAZIONI ESTERNE
UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

2)  importo del vantaggio economico 

corrisposto

RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI 

ECONOMICI E RELAZIONI ESTERNE
UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
3) norma o titolo a base dell'attribuzione

RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI 

ECONOMICI E RELAZIONI ESTERNE
UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

4) ufficio e funzionario o dirigente 

responsabile del relativo procedimento 

amministrativo

RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI 

ECONOMICI E RELAZIONI ESTERNE
UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

5) modalità seguita per l'individuazione del 

beneficiario

RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI 

ECONOMICI E RELAZIONI ESTERNE
UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
6) link  al progetto selezionato

RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI 

ECONOMICI E RELAZIONI ESTERNE
UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

7) link al curriculum vitae del soggetto 

incaricato

RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI 

ECONOMICI E RELAZIONI ESTERNE
UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

Elenco (in formato tabellare aperto) dei 

soggetti beneficiari degli atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari alle imprese e di attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro

RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI 

ECONOMICI E RELAZIONI ESTERNE
UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Bilanci
Bilancio preventivo e 

consuntivo

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 

2011

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Documenti e allegati del bilancio preventivo, 

nonché dati relativi al  bilancio di previsione di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche         

RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI 

AMMINISTRATIVO CONTABILI
UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle 

creando un collegamento con 

la pagina nella quale sono 

riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e 

alla situazione di disagio 

economico-sociale degli 

interessati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 

33/2013)

Bilancio preventivo
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Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 

2016

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei 

bilanci preventivi in formato tabellare aperto 

in modo da consentire l'esportazione,  il   

trattamento   e   il   riutilizzo.

RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI 

AMMINISTRATIVO CONTABILI
UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 

2011

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, 

nonché dati relativi al bilancio consuntivo di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche

RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI 

AMMINISTRATIVO CONTABILI
UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 

2016

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei 

bilanci consuntivi in formato tabellare aperto 

in modo da consentire l'esportazione,  il   

trattamento   e   il   riutilizzo.

RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI 

AMMINISTRATIVO CONTABILI
UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 

bilancio

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 - 

Art. 19 e 22 del dlgs n. 91/2011 

- Art. 18-bis del dlgs 

n.118/2011 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Piano degli indicatori e risultati attesi di 

bilancio, con l’integrazione delle risultanze 

osservate in termini di raggiungimento dei 

risultati attesi e le motivazioni degli eventuali 

scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di 

bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi 

obiettivi e indicatori, sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 

oggetto di ripianificazione

RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI 

AMMINISTRATIVO CONTABILI
UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Beni immobili e gestione 

patrimonio
Patrimonio immobiliare Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Informazioni identificative degli immobili 

posseduti e detenuti

RESPONSABILE SERVIZIO PATRIMONIO E 

SERVIZI DI SEDE
UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Canoni di locazione o 

affitto
Canoni di locazione o affitto Art. 30, d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Canoni di locazione o di affitto versati o 

percepiti

RESPONSABILE SERVIZIO PATRIMONIO E 

SERVIZI DI SEDE
UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe

Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.

Attestazione dell'OIV o di altra struttura 

analoga nell'assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Tempestivo

Documento dell'OIV di validazione della 

Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. 

c), d.lgs. n. 150/2009)

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Tempestivo

Relazione dell'OIV sul funzionamento 

complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni 

(art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Altri atti degli organismi indipendenti di 

valutazione , nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, procedendo 

all'indicazione in forma anonima dei dati 

personali eventualmente presenti

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile

Relazioni degli organi di 

revisione amministrativa e 

contabile

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle relative variazioni e 

al conto consuntivo o bilancio di esercizio

RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI 

AMMINISTRATIVO CONTABILI
UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorché non 

recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività 

delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI 

AMMINISTRATIVO CONTABILI
UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013

Bilancio consuntivo

Atti degli Organismi 

indipendenti di valutazione, 

nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe 
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Servizi erogati
Carta dei servizi e 

standard di qualità

Carta dei servizi e standard di 

qualità
Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Carta dei servizi o documento contenente gli 

standard di qualità dei servizi pubblici

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Class action Class action Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Tempestivo

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 

titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed 

omogenei nei confronti delle amministrazioni 

e dei concessionari di servizio pubblico al fine 

di ripristinare il corretto svolgimento della 

funzione o la corretta erogazione  di  un  

servizio

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Tempestivo Sentenza di definizione del giudizio

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 Tempestivo
Misure adottate in ottemperanza alla 

sentenza

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Costi contabilizzati

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli 

utenti, sia finali che intermedi e il relativo 

andamento nel tempo

RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI 

AMMINISTRATIVO CONTABILI
UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Liste di attesa

Liste di attesa (obbligo di 

pubblicazione a carico di enti, 

aziende e strutture pubbliche e 

private che erogano 

prestazioni per conto del 

servizio sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  

tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi 

di attesa per ciascuna tipologia di prestazione 

erogata

n/a n/a Non applicabile

Servizi in rete

 Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli 

utenti rispetto alla qualità dei 

servizi in rete e statistiche di 

utilizzo dei servizi in rete

Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 

modificato dall’art. 8 co. 1 del 

d.lgs. 179/16   

Tempestivo 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da 

parte degli utenti rispetto alla qualità dei 

servizi in rete resi all’utente, anche  in  termini  

di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, 

statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Pagamenti 

dell'amministrazione
Dati sui pagamenti

Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in tabelle)
Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 33/2013

Trimestrale 

(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla 

tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 

temporale di riferimento e ai beneficiari

RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI 

AMMINISTRATIVO CONTABILI
UFFICIO COMUNICAZIONE Trimestrale
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Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario 

nazionale 

Dati sui pagamenti in forma 

sintetica 

e aggregata                                             

(da pubblicare in tabelle)

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013

Trimestrale 

(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i 

pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di 

lavoro, 

bene o servizio in relazione alla tipologia di 

spesa sostenuta, all’ambito  temporale di 

riferimento e ai beneficiari

n/a n/a Non applicabile

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti

Indicatore di tempestività dei 

pagamenti

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Indicatore dei tempi medi di pagamento 

relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 

professionali e forniture (indicatore annuale di 

tempestività dei pagamenti)

RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI 

AMMINISTRATIVO CONTABILI
UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Indicatore trimestrale di tempestività dei 

pagamenti

RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI 

AMMINISTRATIVO CONTABILI
UFFICIO COMUNICAZIONE Trimestrale

Ammontare complessivo dei 

debiti

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Ammontare complessivo dei debiti e il 

numero delle imprese creditrici

RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI 

AMMINISTRATIVO CONTABILI
UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

IBAN e pagamenti 

informatici
IBAN e pagamenti informatici

Art. 36, d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero 

di imputazione del versamento in Tesoreria,  

tramite i quali i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bonifico 

bancario o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonché i codici 

identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento

RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI 

AMMINISTRATIVO CONTABILI
UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Opere pubbliche

Nuclei di valutazione e  

verifica degli investimenti 

pubblici

Informazioni realtive ai nuclei 

di valutazione e  verifica

degli investimenti pubblici

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e 

verifica degli investimenti pubblici, incluse le 

funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, 

le procedure e i criteri di individuazione dei 

componenti e i loro nominativi (obbligo 

previsto per le amministrazioni centrali e 

regionali)

n/a n/a Non applicabile                                                                                                                

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche

Atti di programmazione delle 

opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 

33/2013

Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016

Art. 29 d.lgs. n. 50/2016

Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Atti di programmazione delle opere pubbliche 

(link  alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti").

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, 

nonché i relativi aggiornamenti annuali,  ai 

sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai 

sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i 

Ministeri)

RESPONSABILE SERVIZIO PATRIMONIO E 

SERVIZI DI SEDE
UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 

Tempi, costi unitari e indicatori 

di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o 

completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla 

base dello schema tipo redatto 

dal Ministero dell'economia e 

della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale 

anticorruzione )

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori 

di realizzazione delle opere pubbliche in corso 

o completate

RESPONSABILE SERVIZIO PATRIMONIO E 

SERVIZI DI SEDE
UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Pianificazione e governo 

del territorio
Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Informazioni relative ai costi unitari di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate

n/a n/a Non applicabile

Art. 33, d.lgs. n. 33/2013
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Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, 

piani territoriali, piani di coordinamento, piani 

paesistici, strumenti urbanistici, generali e di 

attuazione, nonché le loro varianti

n/a n/a Non applicabile

Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Documentazione relativa a ciascun 

procedimento di presentazione e 

approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata 

o pubblica in variante allo strumento 

urbanistico generale comunque denominato 

vigente nonché delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata 

o pubblica in attuazione dello strumento 

n/a n/a Non applicabile

Informazioni ambientali Informazioni ambientali
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Informazioni ambientali che le 

amministrazioni detengono ai fini delle 

proprie attività istituzionali:

n/a n/a Non applicabile

Stato dell'ambiente
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali 

l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, 

i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone 

costiere e marine, la diversità biologica ed i 

suoi elementi costitutivi, compresi gli 

organismi geneticamente modificati, e, 

inoltre, le interazioni tra questi elementi

n/a n/a Non applicabile

Fattori inquinanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il 

rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli 

radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri 

rilasci nell'ambiente, che incidono o possono 

incidere sugli elementi dell'ambiente

n/a n/a Non applicabile

Misure incidenti sull'ambiente 

e relative analisi di impatto

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

3) Misure, anche amministrative, quali le 

politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 

programmi, gli accordi ambientali e ogni altro 

atto, anche di natura amministrativa, nonché 

le attività che incidono o possono incidere 

sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed 

analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 

economiche usate nell'àmbito delle stesse

n/a n/a Non applicabile

Misure a protezione 

dell'ambiente e relative analisi 

di impatto

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i 

suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed 

altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse

n/a n/a Non applicabile

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione 

ambientale
n/a n/a Non applicabile

Stato della salute e della 

sicurezza umana

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

6) Stato della salute e della sicurezza umana, 

compresa la contaminazione della catena 

alimentare, le condizioni della vita umana, il 

paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse 

culturale, per quanto influenzabili dallo stato 

degli elementi dell'ambiente, attraverso tali 

elementi, da qualsiasi fattore

n/a n/a Non applicabile

Relazione sullo stato 

dell'ambiente del Ministero 

dell'Ambiente e della tutela del 

territorio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta 

dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio 

n/a n/a Non applicabile

Strutture sanitarie private 

accreditate

Strutture sanitarie private 

accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013
Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013)

Elenco delle strutture sanitarie private 

accreditate
n/a n/a Non applicabile

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013)

Accordi intercorsi con le strutture private 

accreditate
n/a n/a Non applicabile

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Pianificazione e governo del 

territorio

(da pubblicare in tabelle)
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Interventi straordinari e 

di emergenza

Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti adottati concernenti gli 

interventi straordinari e di emergenza che 

comportano deroghe alla legislazione vigente, 

con l'indicazione espressa delle norme di legge 

eventualmente derogate e dei motivi della 

deroga, nonché con l'indicazione di eventuali 

atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

n/a n/a Non applicabile

Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Termini temporali eventualmente fissati per 

l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari

n/a n/a Non applicabile

Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Costo previsto degli interventi e costo 

effettivo sostenuto dall'amministrazione
n/a n/a Non applicabile

Prevenzione della 

Corruzione

Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione e 

della trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013
Annuale

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi allegati, 

le misure integrative di prevenzione della 

corruzione individuate ai sensi dell’articolo 

1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

RPCT UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Responsabile della 

prevenzione della corruzione e 

della trasparenza

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, Art. 

43, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Tempestivo

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza
RPCT UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo 

Regolamenti per la 

prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità

Tempestivo

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità 

(laddove adottati)

RPCT UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Relazione del responsabile 

della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012
Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 190/2012)

Relazione del responsabile della prevenzione 

della corruzione recante i risultati dell’attività 

svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)

RPCT UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali 

provvedimenti 

Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012 Tempestivo

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali provvedimenti in materia 

di vigilanza e controllo nell'anticorruzione

RPCT UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Atti di accertamento delle 

violazioni 
Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo

Atti di accertamento delle violazioni delle 

disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013
RPCT UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Accesso civico

Accesso civico 

"semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni 

soggetti a pubblicazione 

obbligatoria

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 / 

Art. 2, c. 9-bis, l. 241/90
Tempestivo

Nome del Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza cui è 

presentata la richiesta di accesso civico, 

nonché modalità per l'esercizio di tale diritto, 

con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale e 

nome del titolare del potere sostitutivo, 

attivabile nei casi di ritardo o mancata 

risposta, con indicazione dei recapiti telefonici 

e delle caselle di posta elettronica istituzionale

RPCT UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti 

ulteriori

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo

Nomi Uffici competenti cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonché modalità 

per l'esercizio di tale diritto, con indicazione 

dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale

RPCT UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Registro degli accessi 
Linee guida Anac FOIA (del. 

1309/2016)
Semestrale

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e 

generalizzato) con indicazione dell’oggetto e 

della data della richiesta nonché del relativo 

esito con la data della decisione

RPCT UFFICIO COMUNICAZIONE Semestrale

Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati

Catalogo dei dati, metadati e 

delle banche dati

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 82/2005 

modificato dall’art. 43 del d.lgs. 

179/16 

Tempestivo 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e 

delle relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche  tramite 

link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 

(www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della 

PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 

AGID

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE Tempestivo

Interventi straordinari e di 

emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Altri contenuti 
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Regolamenti Art. 53, c. 1,  bis, d.lgs. 82/2005 Annuale

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della 

facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei 

dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe 

tributaria

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le 

indicazioni contenute nella 

circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e 

s.m.i.) 

Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 

convertito con modificazioni 

dalla L. 17 dicembre 2012, n. 

221 

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili 

agli strumenti informatici per l'anno corrente 

(entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di 

attuazione del "piano per l'utilizzo del 

telelavoro" nella propria organizzazione

RESPONSABILE SERVIZIO AGENDA 

DIGITALE, MARKETING E RILEVAZIONI 

STATISTICHE

UFFICIO COMUNICAZIONE Annuale

Dati ulteriori

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione 

di dati non previsti da norme 

di legge si deve procedere alla 

anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente 

presenti, in virtù di quanto 

disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013)

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 

190/2012

….

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le 

pubbliche amministrazioni non hanno 

l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa 

vigente e che non sono riconducibili alle 

sottosezioni indicate

OGNI SINGOLO SERVIZIO UFFICIO COMUNICAZIONE
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